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GIUSTIZIA (IV) 
e IGIENE E SANITÀ (XIV) 

li\’ SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 17,30. - PTC-  
siclenza del Presidente della X I  1‘ Commissio- 
n e ,  RAMPA. - Interviene il sottosegretario di 
Stato per la sanità, Ferruccio De T,orenzo. 

Disegno e proposta di legge: 

Disciplina dei prelievi di parti di cadavere a 
scopo di trapianto terapeutico (922) ; 

d’Aquino ed altri: Norme per il prelievo di 
parte di cadavere a scopo di trapianto terapeutico 
(1216). 

(Segui to  dell’esnme e rinvio). 

Le Commissioni proseguono l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 deputato Cortese rileva chc i l  problema 
dei trapianti fa parte di una storia antica e 
riveste aspetti particolarmente delicati e com- 
plessi sia sul terreno etico-sociale sia sul ter- 
reno più specificatamente medico. I1 provvedi- 
mento in esame riguarda l’eterotrapianto cioè 
il caso di prelievo di un organo da un cada- 
vere per trapiantarlo su altra persona. I pro- 
blemi da affrontare sul piano medico sono mol- 
teplici, in primo luogo perché occorre che non 
sia passato più di un certo tempo dall’interru- 
zione del flusso sanguigno, occorre cioh che 
l’organo non sia ancora in preda a fenomeni 
degenerativi, e tale tempo è molto limitato: 
oltre le sei ore l’organismo infatti viene invaso 
da processi putrefattivi che rendono inutil iz- 
zabili gli organi ai fini del trapianto. 

I1 problema più grave tuttavia è quello del 
rigetto. Oggi si è cominciato a lavorare in 
campo genetico poiché si è definitivamente 
appurato che il problema del trapianto si pone 
su basi immundogiche; si tratta di un proble- 
ma difficile da risolvere in quanto la produ- 
zione di anticorpi in seguito al trapianto di 
organo di altra persona provoca fenomeni di 
rigetto da parte delle cellule cosiddette im- 
muno-competenti, che sono numerose e varia- 
mente combinate per ogni individuo. C’è 
quindi il problema di arrivare all’individua- 
zione del tipo istologico proprio della persona. 

Altri problemi sorgono in quanto non esi- 
stono sufficienti strumenti n6 una organizza- 
zione adeguata per poter eftettuare il prelievo 
in tempo utile, con le tecniche ed il personale 
specializzato indispensabile. e d’al tra parte P 
carente l’organizzazione per quello che riguar- 
da le esigenze di continuare la perfusione del- 

I’orga110 prelevato, che deve essere mantenuto 
funzionante nel periodo di tempo detto di  
ischeniia (dopo cioè il prelievo dal donatore 
e prima di essere immesso nel ricevente). 

Ha voluto richiamare questi problemi non 
perchb le difficol th enunciate debbano portare 
ad assuniere u n  atteggiamento scettico verso 
il provvedimento in esame: questo infatti, se 
va in alcuni punti corretto, rispecchia tuttavia 
gli imperativi etico-sociali fatti propri * dalla 
legislazione di tutto il mondo. I3 indispensabile 
per6 giungere ad una regolamentazione del 
problema dei trapianti dopo averne approfon- 
dito adeguatamente tutti gli aspetti, e con la 
consapevolezza che molti fattori andranno spe- 
cificati in un  regolamento apposito se si vor- 
ranno effettivamente raggiungere dei risultati 
validi. Conclude aggiungendo che si riserva 
cli portare a conoscenza delle Commissioni i 
dati precisi rilevabili nel registro mondiale 
dei trapianti. 

Intervenendo sull’ordine dei lavori il de- 
putato Venturoli fa presente a nome del suo 
gruppo l’esigenza di ricevere possibilmente 
qualificati apporti di esperti, data la delica- 
tezza dell’argomento in discussione. Propone 
che un Comitato ristretto si incarichi di indi- 
viduare questi esperti e predisporre eventual- 
mente un questionario di  domande da sotto- 
porre loro. 

11 deputalo d’Aquino condivide la proposta 
di nominare un Comitato ristretto per creare 
la base per l’acquisizione di ulteriori indispen- 
sabili elementi di giudizio con il contributo di 
voci anche esterne al Parlamento: precisa che 
dovrebbero essere le Commissioni in sede ple- 
naria a procedere a questi incontri. 

Il. Presidente della IV Commissione, Reale 
Oronzo, concorda circa la necessità di acqui- 
sire contributi qualificati da parte di esperti, 
cui siano rivolte precise domande in relazione 
ai punti che si ritiene siano da approfondire 
e condivide l’avviso che questo compito -sia 
assolto da un Comitato ristretto, salvo a pro- 
cedere ad incontri in sede di Commissioni 
riunite. 

I1 deputato Cortese fa rilevare che i pareri 
dei più qualificati esperti della materia sono 
ampiamente reperibili in lavori e pubblica- 
zioni special izxate, per cui sembra superfluo 
se ti ti rli . 

I1 deputato Coccia sottolinea che il parere 
di esperti deve essere sollecitato in rapporto 
al tipo di strumento legislativo sottoposto al- 
l’esame del Parlamento, in modo da consen- 
tire ai commissari un  collegamento con il 
mondo scientifico e con la varietà di posizioni 
in  esso presenti. 
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11 depulato Pietro Micheli ritiene che sia 
opportuna una ulteriore seduta destinata al 
proseguimento della discussione generale per 
approfondire i vari punti di vista, prima di 
adottare le iniziative suggerite dai colleghi. 

I1 presidente Rampa conviene circa la op- 
portunità di proseguire in una prossima se- 
duta la discussione generale; al termine della 
riunione potranno adottarsi le iniziative che 
sembreranno opportune, come quella di no- 
minare un  Comitato ristretto che studi la pos- 
sibilità di ascoltare alcuni esperti. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinviato ad 
al tra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

e FINANZE E TESORO (VI) 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente della V Commissione 
PRETI, i n d i  del Presidente della VI Commis- 
.sione MALFATTI. 

COMUNICAZIOXI DEL MINISTRO DEL TESORO SULLA 
SITUAZIONE MONETARIA INTERNAZIONALE. 

I1 Ministro del tesoro Malagodi, riferendo 
sulle recenti vicende monetarie internazionali, 
premette che la situazione va inquadrata nel- 
l’ambito del la posizione di squilibrio mon- 
diale di ordirle commerciale, finanziario e 
valutario (nella quale ha assunto rilevanza la 
posizione defici taria della bilancia dei paga- 
menti degli Stati Uniti e la esistenza sul 
mercato mondiale di una massa ingentissima 
di eurodollari o, meglio, di zenodollari)  e nel 
quadro degli squilibri esistenti all’interno 
della Comunità economica europea tra paesi, 
come. la Germania, caratterizzati dal super- 
impiego delle proprie risorse, e paesi, come 
l’Italia e la Gran Bretagna, afflitti da situa- 
zioni di surraffreddamento; aggiunge che la 
si tuazione europea è caratterizzata da un avan- 
zamento assai modesto nel1 a armonizzazione 
e nel la integrazione economica, dovuto soprat- 
tutto ad una accentuata assenza di (( paralle- 
lismo )) tra le varie posizioni nazionali sia 
nel campo monetario sia nel campo econo- 
mico. 

Venendo, in particolare, a parlare della 
situazione italiana, il Ministro Malagodi rife- 
risce come al periodo di stagnazioiie siano 

orniai succeduti tenui, ina pur rilevabili, sin- 
tomi di miglioramento. L’andamento della 
bilancia dei pagamenti del nostro paese, nel 
periodo che va dalla fluttuazione della sterlina 
fino al momento del doppio mercato e poi 
della fluttuazione della lira, è stata caratteriz- 
zata da un avanzo dal punto di vista commer- 
ciale e da un disavanzo dal punto di vista 
valutario: i motivi di tale andamento para- 
dossale vanno ricercati nella spinta verso le 
esportazioni, dovuta sia alla fiacchezza del 
mercato interno, sia alla valutazione che lo 
stesso mercato interno e quello internazionale 
operavano della situazione italiana; a cib si 
aggiunga, in relazione alla situazione congiun- 
turale italiana, la necessità di isolare il nostro 
mercato dei capitali da quello degli altri paesi, 
in special modo della Germania, la cui poli- 
tica di freno favoriva l’aumento di remune- 
razione dei capitali. In tale situazione, e di 
fronte alla svalutazione del dollaro, le misure 
adottate dal Governo italiano (doppio mercato 
prima e fluttuazione poi) hanno consentito, da 
un lato, di porre a riparo la nostra econQmia 
da avvenimenti che, pur non riguardandoci 
direttamente, avrebbero potuto travolgerci, 
dall’altro, di riprendere il cammino verso la 
integrazione europea e verso la riforma del 
sistema monetario internazionale. 

Sul piano comunitario, gli incontri’di Bru- 
xelles hanno registrato un auspicio unanime 
che le recenti vicende monetarie inducano ad 
accelerare il cammino verso la integrazione 
economica e monetaria, nonché a conseguire 
una posizione comune dei nove paesi nelle 
trattative per la riforma monetaria mondiale. 
D’altra parte, nei colloqui di Washington, è 
stata annunziata la decisione di eliminare gra- 
dualmente le misure di controllo della espor- 
tazione di capitali, allo scopo di sgonfiare il 
mercato dell’eurodollayo. Infine, la comuni- 
cazione al Fondo monetario della decisione 
italiana di non modificare il tasso centrale 
della lira rispetto al dollaro, ma di ritenerci 
non più impegnati a mantenere i margini di 
fluttuazione a suo tempo fissati non solo non 
ha dato luogo ad alcuna critica, ma è stata 
oggetto di comprensione anche da parte di 
alcuni paesi della CEE. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
Malagodi accenna al fatto che le trattative di 
fronte a cui si trova l’Italia si intrecciano con 
fatti commerciali e monetari, sia nei rapporti 
intereuropei (realizzazione di un  paralleli- 
smo tra tutti i purtners nell’avanzamento sia 
sul piano monetario che economico, per il 
quale finora sono riscontrabili più afferma- 
zioni di buona volontA che realizzazioni effet- 
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tive), sia ,nei rapporti interiiitzionaIi (prose- 
cuzione dei lavori di riforma del sistema mo- 
netario internazionale); ed aggiunge che, con- 
temporaneamente alle’ trattative monetarie, 
dovranno essere portate avanti trattative com- 
merciali internazionali, per le quali sarà 
opportuno impartire alla Commissione della 
Comunità specifiche direttive su quelli che 
sono i punti di maggior contenzioso tra gli 
Stati Uniti (che definiscono troppo protezio- 
nistico il mercato agricolo europeo) e la CEE 
(che non gradisce il sistema delle tariffe ame- 
ricane e delle limitazioni alle esportazioni 
europee). 

I1 deputato Amendola ricorda che, di fron- 
te alle recenti vicende monetarie, i comuni- 
sti .hanno mantenuto un ’  atteggiamento pru- 
dente ‘e riservato, dovuto anche alla mancanza 
di elementi di valutazione. Tale atteggiamen- 
to, tutt,avia, non esclude una posizione forte- 
mente critica, anzitutto. per le premesse che 
hanno indotto il nostro Governo ad adottare 
le misure del ,doppio mercato prima e della 
fluttuazione poi: tali decisioni sono il logico 
sbocco della politica errata seguita da i  governi 
democristiani sia sul piano internazionale (as- 
servimento, alla disastrosa politica economica 
e monetaria .degli Stati Uniti), sia sul piano 
europeo (assenza di una valida impostazione 
per, la unificazione europea), sia infine sul 
piano nazionale (crisi economica interna); e 
non esclude, altresì, una posizione critica an- 
che per le conseguenze che discendono dalla 
svalutazione di fatto della lira e che finiscono 
per ,colpire le classi più disagiate. Di qui la 
necessita ,di una inversione .di rotta, di una 
politica nuova, che porti al pieno utilizzo d i  
tutte le risorse interne, attraverso un diverso 
tipo di sviluppo economico, e che consenta di. 
impostare più coerentemente le trattative per 
la riforma del fondo monetario internazionale 
e per il Nixon Tound. 

I1 deputato Giorgio La Malfa ritinne che la 
esposizione del Ministro abbia sottovalutato 
la gravita ,della situazione monetaria interna- 
zionale, nella quale si sono affacciati elenlenti 
di pericolosità, che crede di poter individuare 
nel nuovo sistema, introdotto dall’Italia, della 
fluttuazione dei cambi guidata dalla banca 
centrale e che, simile per molti aspetti alla 
situazione delle svalutazioni competitive degli 
anni trenta, lascia il paese interessato libero 
di modificare i cambi a suo insindacabile giu- 
dizio; poiche l’atteggiamento assunto dall’Tta- 
lia comporta un evidente indebolimento della 
posizione di autorevolezza assunta dal nostro 
paese nei problemi di riforma del sistema mo- 
lietario mondiale, chiede di conoscere quale 

sarit l’abtegginniento clclle nosl.re autorità ilio- 
Iielitrie nei prossimi corisessi internazionali. 
Pure insoddisfacenti appaiono le dichiarazioni 
del Ministro Malagodi per quel che concerne i 
riflessi interni, dal momento che per la ripresa 
su basi solide manca ancora una strategia di 
politica economica, tant’è che non si compren- 
dono le relazioni tra due diverse manovre, am- 
bedue aventi carattere espansivo, da un  lato 
la preannunziata fiscalizzazione di oneri so- 
ciali, ,dall’altro le misure del ,doppio mercato 
e della fluttuazione (e cioè della svalutazio- 
ne) della lira. 

I1 deputato Giolitti osserva che le diagnosi 
eufemistiche della situazione di crisi mone- 
taria tendono a mascherare la precisa volontà 
degli Stati Uniti di mantenere e perpetuare 
il dollar-s1andal.d perché l’Europa ne sotto- 
scriva le politiche generali. Gli USA hanno im- 
posto la loro soluzione, la voce della Comu- 
nità non si è minimamente sentita e ciascuno 
degli Stati europei ha adottato misure in stato 
di necessità mentre gli Stati Uniti hanno con- 
temporaneamente proceduto all’abbattimento 
delle barriere agli investimenti diretti ameri- 
cani all’estero. Le autorità monetarie europee 
hanno consentito ampi margini di movimento 
.alle manovre speculative: le fluttuazioni non 
sono affatto. (( spontanee )) bensì guidate dalle 
banche centrali. .Non è persuaso del giudizio 
del Ministro circa il parallelismo delle poli- 
tiche’inglesi e di quelle italiane: la Gran Bre- 
tagna, infatti, registra uno squilibrio fonda- 
mentale nella bilancia commerciale. Ritiene 
errato indulgere alla civetteria di imputare 
ai paesi produttori di petrolio (per poche de- 
cine di miliardi di dollari) la colpa di avere 
innescato la crisi e tanto pih errato ciò risulta 
in quanto accompagnato dal silenzio sul ben 
più ingente peso rappresentato dalle masse va- 
lutarie di manovra a disposizione delle società 
multinazionali: queste ultime (a  paternità pre- 
valentemente statunitense) possiedono depositi 
bancari per i00 miliardi .di dollari e attività 
liquide per circa 268 miliardi di dollari. Il 
valore .lotale della produzione americana al- 
l’estero ascende, poi, a 300 miliardi di dollari 
all’anno. I1 fondo europeo di cooperazione 
monehria europea, con i 50 milioni di dol- 
lari, rappresenta una diga ben fragile. Oc- 
corre insistere energicamente per una azione 
concertata europea di controllo sul movi- 
mento dei capitali. La strada della riforma 
monetaria internazionale è lastricata di buone 
intenzioni, e le buone intenzioni implicano la 
mancanza di una specifica volontà politica 
tesa all’inversione di tendenza. Osserva che 
la propensione manifestala dal deputato Gior- 
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gio La Malfa per il sistema dei cambi fissi è 
contraddittoria in una situazione .di fatto in 
cui la moneta slandard è inconvertibile (e 
ricorda che la svalutazione del dollaro è av- 
venuta, e non a caso, non in rapporto all’oro 
bensì ai diritti speciali di prelievo). La lira 
fluttuante si muove in un preciso. tunnel fis- 
sato dalla Banca d’Italia, ma la misura della 
decisione circa i margini resta un  segreto. Ri- 
tiene part.icolarmente grave che, nella deli- 
cata situazione in cui ci si trova, alcuni mem- 
bri del Governo rilascino dichiarazioni auspi- 
canti drastiche svalutazioni. Si è in clima di 
massima incertezza per i contratti, per la mo- 
neta, per i prezzi, per le misure di fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali, e la situazione è 
gravida di rischi. Si domanda se il trasferi- 
mento delle partite relative al turismo dal 
mercato dei cambi della lira commerciale a 
quello della lira finanziaria tenda a masche- 
rare l’entità del movimento dei capitali. Con- 
clude dichiarando che è vitale insistere in sede 
europea per provvedimenti di controllo sul 
mercato dell’euro-dollaro, provvedimenti che 
possono essere anche di emergenza ma che 
debbono in ogni caso essere adeguati alle di- 
mensioni del fenomeno. 

I1 deputato Pandolfi, premesso che non 
sono emerse profonde ragioni di dissenso in 
ordine ai provvedimenti recentemente adottati 
i n  .Italia dalle autorith monetarie, osserva al 
deputato Giolitti che il trasferimento delle 
partite relative al turismo dal mercato dei 
cambi della lira commerciale e quello della 
lira finanziaria è stato determinato dalla ne- 
cessità di contenere al massimo il divario fra 
i due mercati dei cambi. Di fronte alle deci- 
sioni americane non si avevano alternative ri- 
spetto a quelle adottate con la fluttuazione 
della lira. I1 sostegno della parith centrale 
avrebbe provocato forti speculazioni al ribasso 
penalizzando le esportazioni italiane verso gli 
USA e ponendo in crisi totale taluni settori 
produttivi. Cerlo dal punto di vista puramente 
teorico dell’cc ortodossia monetaria 1) non era- 
vamo in presenza dello (( squilibrio fonda- 
mentale )) considerato dagli accordi di Bretton 
Woods, e infatti la bilancia dei pagamenti 
presentava un attivo di 3 miliardi di dollari 
per le partite correnti; ma lo squilibrio fon- 
damentale si è manifestato, e vistosamente, 
nel movimento dei capitali. I problemi di 
aeno currency (e gli eurodollari assumono lo 
stal?rs di (( meteci )) con diritto di stabilimento 
e domicil~io) non concernono soltanto le fonti 
di alimentazione; la dimensione della mano- 
vra delle niultinaiionali è enorme, ma almeno 
in parte vincolata al riferimento all’.impresa; 

ma anche la manovra dei paesi produttori di 
petrolio è in prospettiva a.ssai pericolosa (si 
calcola che attorno’al 1980 potranno alimenta- 
re il mercato degli eurodollari per circa 75 
miliardi); Quanto all’cc ortodossia comunita- 
ria )), ricorda che la posizione Italiana, già al- 
l’inizio della discussione per il regolamento 
dei cambi intracomunitari, fu singolarmente 
profetica: la fissazione del valore comunitario 
del dollaro, si ‘disse, poteva aver senso se ci 
si fosse impegnati seriamente a ridurre le di- 
varicazioni f ra  le economie degli Stati eurdpei. 

Quanto alle tappe ancora da percorrere, ‘il 
deputato Pandolfi si chiede se si giungerà ad 
un riallineamento delle valute prima dei ne- 
goziati GATT. Se la clausola posta dall’isti- 
tuto di emissione (per la quale gli interventi 
d i  sostegno sono condizionati alla formula 
(( non’ necessariamente I ) )  è collegata a prospet- 
tive di riallineamento, la clausola stessa ha 
un senso prudenziale e saggio; se invece la 
clausola prelude a ipotesi di fluttuazione sine 
die ,  le incognite sul tappeto sarebbero troppe 
e i rischi e ‘le difficolta assai accresciuti. I1 
1973 è un anno decisivo e ogni sforzo deve es- 
sere compiuto per ridurre. le tendenze divari- 
canti adoperandosi anche, e con prontezza, a 
far fronte agli adempimenti derivanti ‘dalle 
direttive comunitarie per quanto concerne il 
FEOGA. 

In vista del negoziato GATT, nelle more 
delle decisioni del Gruppo dei Venti, che si 
muove su piani di cristallino e sofisticato di- 
stacco, occorre muoversi per l’ipotesi delle di- 
stinte aree monetarie a cambi interni il più 
possibile saldati’ e con flessibilità esterne le 
cui variazioni siano guidate. Si deve insistere 
in azioni diplomatiche nei confronti dei Faesi 
del Comecon (e gli approcci della Romania 
sono del massimo interesse). Per quanto con- 
cerne I’auspicato ritorno alla convertibilit8, 
chiede al Ministro a quale punto si trovi la 
proposta ilaligna al Gruppo dei Venti per il 
consolidamento del debito americano. Le trat.- 
Lative commerciali del settembre 197‘3 presen- 
teranno un pesante contenzioso e provoche- 
ranno un duro braccio di ferro; gli USA la: 
mentano la politica agricola comunitaria e di- 
menticano il protezionismo costituito dal buy 
nmerican e dal differimento dei pagamenti 
d’imposta per le ditte esportatrici americane 
e considerano, inoltre, del tutto erroneamente, 
1’IVA come una barriera tariffaria. Osserva, 
concludendo, che è necessario investire più 
spesso e più tempestivamente il Parlamento 
di problemi essenziali quali quelli oggi di- 
scussi. 



132 - Bolleltino delle Commissioni - 6 -  22 febbraio 197,3 

I1 deputato Barca osserva inizialmente che 
le posizioni del (( tanto peggio tanto meglio )), 
spesso a torto imputate atla sua parte, sono 
state assunte dal Ministro del tesoro. Ribadisce 
la richiesta di conoscere se la fluttuazione della 
lira è stata decisa dopo aver proposto ai 
par tnem europei soluzioni alternative e spe- 
cifiche e a seguito di un rifiuto, o se tale 
decisione è stata assunta senza iniziative pre- 
liminari. I1 provvedimento di fluttuazione si 
inquadra in una campagna precisa volta ad ot- 
tenere drastiche svalutazioni. Nessuna indica- 
zione precisa il Governo fornisce in materia 
di indirizzi di politica economica, adottando 
invece gli alibi delle false contestazioni dei 
(( cicli sempre più brevi n. Nessuna indica- 
zione viene fornita circa le proposte che il 
Governo intende avanzare in sede internazio- 
nale. Si chiede se le dichiarazioni del Gover- 
natore della Banca d’Italia circa la preferenza 
per le fluttuazioni europee (( congiunte )) alle 
quali (( purtroppo )) non si è potuti giungere, 
implichino o meno una distinzione di respon- 
sabilitk. Occorre non rendere più grave l’in- 
certezza ed il caos giungendo a concertare al- 
meno, in sede europea, politiche comuni per 
il controllo del movimento dei capitali. Finché 
i diritti speciali di prelievo continuano a fun- 
gere da sostegno al dollaro, anziché da moneta 
sostitutiva, è illusorio sperare nel ripristi nn 
delle convertibilitk e dei cambi fissi. Se non 
verrà adottata una energica politica di  control- 
lo dei prezzi interni non si potrà pretendere 
che non si abbiano riflessi nella contrattazione 
sindacale. 

I1 deputato Orlando rivolge due quesiti al 
Ministro. Desidera conoscere : a) quanti dol- 
lari la Banca d’Italia ha comprato e venduto 
nel periodo immediatamente precedente alla 
svalutazione del dollaro; b )  se la comunicazio- 
ne della svalutazione del dollaro sia o no stata 
comunicata preventivamente al Consiglio dei 
ministri. 

I1 deputato Donat-Cattin sottolinea che di 
fronte a difficoltà emergenti le istituzioni co- 
munitarie scompaiono. Chiede al Ministro se 
ritenga che ci si possa considerare avvantag- 
giati adottando politiche di sganciainento dal- 
la Comunità e quali siano le proiezioni di me- 
dio periodo ipotizzabili, in regime di fluttua- 
zione controllata, di fronte all’offensiva com- 
merciale degli Stati Uniti. Per quanto concer- 
ne il futuro pih immediato chiede se esistano 
previsioni o sintomi di rientro di capitali che 
inducano a ritardare decisioni in ordine a fis- 
sazioni ufficiali della nuova paritb della lira. 
L’incidenza sui prezzi non dipenderà solo dal- 
la svalutazione. ma d a  numerosi elenienti e 

fattori che fanno prevedere elevatissimo, nei 
prossimi dieci mesi, il tasso di erosione del va- 
lore interno ,della moneta; e la scala mobile 
non ne recupera che il 40 per cento. L’aumen- 
to del costo del lavoro per il nuovo contratto 
dei metalmeccanici si aggirerà attorno al 19 
per cento (e per un  periodo triennale); il be- 
neficio per i lavoratori verrà rapidamente 
riassorbito nel giro di dieci mesi e i salari reali 
risulteranno decurtati anche rispetto alla si- 
tuazione precedente al rinnovo dei contratti. 
I sindacati, se i prezzi non saranno controlla- 
t i ,  non potranno rimanere inerti. Porre l’ac- 
cento su intese europee di carattere monetario 
non risolve il problema; la correlazione ai fat- 
tori reali è essenziale: basti pensare a qualito 
risultino irrisori gli stanziamenti per i (( fondi 
regionali )) della Comunità quando la Comu- 
nitk stessa ha calcolato, per la sola Italia, che 
una politica di avvicinamento ai livelli euro- 
pei dovrebbe comportare stanziamenti dell’or- 
dine di 4000 miliardi annui. 

I1 deputato Macchiavelli ricorda che i l  ver- 
tice dell’ottobre i972 aveva stabilito di realiz- 
zare entro il 1980 l’unione economica e mone- 
taria dell’Europa dei Nove. Ciò comportava 
alcuni impegni precisi, quale quello di sal- 
dare in poco tempo le monete dei nove paesi 
della Comunitk e di garantire al tempo stesso 
questa saldatura da eventuali rotture. Dopo 
aver rilevato ‘che lo stesso presidente Nixon 
ha dichiarato come l’economia americana sia 
particolarmente florida, per cui è evidente il 
carattere speculativo della manovra del dol- 
laro e che ci troviamo di.fronte ad una gros- 
sa speculazione internazionale, afferma che 
di fronte a questa realtk il Ministro del te-’ 
soro e il Governo non si sono mossi nella 
,direzione giusta, secondo gli impegni assunti 
nell’ambito comunitario. Ritiene che essere 
stati esclusi .dall’incontro di Parigi dei Mini- 
stri finanziari ed aver poi partecipato alle suc- 
cessive riunioni accompagnati dal Consigliere 
di Nixon, sia stata una coincidenza certamente 
poco felice e poco edificante. Ricordati gli im- 
pegni per il 1973 relativi alla armonizzazione 
delle accise, dell’IVA e delle imposte che col- 
piscono i movimenti di capitali, la costituzio- 
ne del fondo europeo di cooperazione, sotto- 
linea che i recenti fatti ,dimostrano come puh 
accadere che il valore di una moneta non cor- 
&sponda più alla situazione economica reale 
di un paese. Se non si tratta di una situazione 
passeggera, ma di un  vero e proprio squili- 
brio d i  fondo, la terapia non può essere che 
la svalutazione in caso di crisi recessiva o la 
rivalutazione in casi di surriscaldamento. La 
istituzione del fondo monetario - che dovreb- 
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be precedere la costituzione di una vera e pro- 
pria banca europea - tende a soccorrere i paesi 
della CEE davanti alle difficollà a mantenere 
il valore della propria moneta. Un aiuto in tal 
senso è già venuto recentemente da parte del- 
la CEE all’Italia, per cui C’è da chiedersi se 
il nostro comportamento, d i  fronte alla crisi 
del dollaro, sia stato aderente alla politica co- 
munitaria, o non piuttosto aderente alla grande 
speculazione degli Stati Uniti. Certamente non 
si possono risolvere con la bacchetta magica 
i grossi problemi che sono sul tappeto: il ruolo 
del dollaro, il prezzo dell’oro, la creazione di 
una nuova moneta europea. Esistono pareri 
discordanti circa il prezzo dell’oro nella CEE 
e f ra  molti paesi del mondo, per cui è impos- 
sibile imporre una visione unilaterale. Ma 
abbiamo di fronte una grave realtà: la stabi- 
Iitii monelaria passa per la stabiliti econo- 
i-tiica, l’aumenlo dei prezzi procede in modo 
vcrliginoso, i I problema regionale diventa 
sempre più drammatico, l’inflazione da stri- 
sciante galoppanle. I3 su questi fatti che i so- 
cialisti attendono un  chiarimento d a  parte del 
Governo, che finora non C’è stato. Conclude 
affermando che la politica governativa rischia 
di far travolgere il paese da un ciclone che 
coniprometterebbe la soluzione. di tutti i pro- 
blemi, anche di quelli avviati a soluzione. 
Potrebbe darsi che la CEE cj chiami presto 
a far ricorso a leve fiscali per uscire dalla 
crisi e si chiede quale, in questo caso, sarà il 
comportamento del Governo. 

LI deputato Vittori,no Coloqbo, sottolineata 
la priinazia della politica economica sulla po- 
1 i tica monetaria, osserva che la responsabilità 
dell’attuale fase di crisi monetaria è iniputa- 
bile interamente agli Stati Uniti. Un tasso di 
sviluppo del O: per cenlo dell’economia ameri- 
cana, nel corso del 1972, consentiva l’adozione 
di politiche ben diverse. Gli Stati Uniti si pre- 
parano invece a duri attacchi in sede di nego- 
zialo GArI’T e i t i  sede di negoziati per la divi- 
sione dei carichi per le politiche di difesa. 
Il ritardo delle Banche cenlrali ad intervenire 
contro gli attacchi speculativi inducono a cre- 
dere che i l  professor Modigliani non abbia 
lorto a giudicare assai saldi i legami tra Ban- 
che e masse erratiche speculative. La decisione 
per la flutluazione, per parare i colpi in ter- 
mini di politica economica, può rischiare di 
fallire in una situazione caratterizzata da sta- 
gnazione e inflazione insieme. Teme che le 
eccessive pressioni per la svalutazione tendano 
ad eliminare l’importante decisione relativa 
alla istituzione del doppio mercato dei cambi. 
Occorre liin i tare la svalutazione allo stretto 
indispensabile per evitare ripercussioni di na- 

tura sociale; è opportuno adoperare la mano- 
vra fiscale per l’andamento dei prezzi e adot- 
tare misure complete per il loro controllo. 

Il deputato Peggio osserva che dalla data 
di insediamento del Governo di centro destra 
i l  ritmo di esportazione dei capitali h a  rag- 
giunto livelli massimi. Questo è il Governo 
c.he ha provocalo, oltre che tollerato, l’infla- 
zione e che si prepone alla svalutazione uffi- 
ciale i n  una paradossale situazione economica 
di stagnazione e inflazione insieme. Da un do- 
dicennio almeno l’Italia, per il fenomeno di 
esportazione dei capitali. è condannata a vi- 
vere al disotto delle proprie risorse. I1 trasfe- 
ritnen lo delle partite turistiche dal mercato 
dei cambi commerciali a quello dei cambi fi- 
nanziari lende solo a mascherare le dimen- 
sioni del movimenlo dei capitali e a cancellare 
la distinzione fra i due mercati. I1 Ministro 
del tesoyo, osserva il deputalo Peggio, ha pre- 
senlnlo ottimisticamente l’abbandono dei cam- 
bi fissi (che pure hanno garantito l’espansione 
del commercio mondiale); vorrebbe avere le 
prove che i cambi fluttuanti siano altrettanto 
benefici -per lo sviluppo del commercio inter- 
nazionale. La precarietà e l’incertezza della 
situazione mondiale è messa in luce dalla crisi 
monelaria ed i l  capitalismo abbandona tutti 
gli strumenli di autoregolazione. 

Il  deputato Santagati denuncia la gravith 
della situazione che emerge anche dalle ovat- 
tate dichiarazioni del ministro Malagodi sul 
ciclone valutario e ammonisce che le misure 
adottate non risultano idonee a risolvere la 
crisi di fondo che stravolge la situazione mo- 
netaria internazionale e che investe non sol- 
tanto la posizione degli Stati Uniti, ma anche 
quella europea e italiana. La crisi italiana, 
poi, era stata già anticipata da una serie di 
tensioni, certamente note da tempo al Gover- 
no, sicché la flutluazione della lira ha finito 
per evidenziare una svalutazione di fatto della 
noslra moneta, determinata anche dalla im- 
possibililh del nostro sistema di ricostituire un 
certo livello di risparmio, pubblico e privato, 
e di rendere operanti certe risorse a livello 
nazionale. 11 discorso si sposta necessariamen- 
l e  sulla esigenza di predisporre misure (ad 
esempio la fiscalizzazione degli oneri sociali) 
idonee ,ad operare u n  consolidamento della 
eco nom i a n azio t i  al e. 

I1 Presidente Preti, infine, chiede al Mini- 
st.ro di poter conoscere i dati completi della 
bilancia dei pagamenti del nostro paese per 
il 1972, in particolare per quel che iaiguarda 
i movimenti di capitali. 

11 h‘linistro del lesoro Malagodi replica, 
quindi, agli oratori intervenuti nel dibattito. 
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Dopo. .aver precisato che le sue dichiarazioni 
non hanno voluto essere improntate ad un ec- 
cessivo ottimismo, ma ad una precisa volontà 
politica di tener conto della gravità della crisi 
per poi affrontare più responsabilmente alla 
radice le cause della crisi medesima, fornisce 
ulteriori delucidazioni e chiarimenti a propo- 
sito delle riunioni di Parigi, della decisione 
americana e delle conseguenti decisioni as- 
sunte dal Governo italiano; accenna quindi al 
problema della sostituzione del dollaro e della 
sterlina, come monete di riserva, con i diritti 
speciali di prelievo e cioè una moneta mondiale 
governata dalla comunità mondiale; si int.rat- 
tiene ancora sulle questioni connesse al siste- 
ma dei cambi fissi ma aggiustabili e a quello 
dei cambi fluttuanti, sul fenomeno dei movi- 
menti di capitali, nonché sulla esigenza per 
l’Europa di portare avanti il processo di inte- 
grazione e i relativi adempimenti previsti per 
i l  1973; e conclude riconfermando che, per con- 
seguire un equilibrio monetario mondiale sta- 
bile, occorre affiancare agli accordi monetari 
le trattative di carattere commerciale. Assicu- 
ra, infine, il Presidente Preti che si farà carico 
di trasmettere alla Commissione i dati rela- 
tivi alla bilancia. dei pagamenti per il 1973, 
non appena questi saranno disponibili. 

I1 Presidente Preti ringrazia vivamente il 
ministro Malagodi per la sua analitica ed esau- 
riente esposizione, nonché per gli ulteriori 
elementi .:di giudizio e di valutazione sulla 
si tu azione monetari n internazionale forni ti 
alle Commissioni. 

. .  
‘[A SEDUTA TERMINA ALLE 14,iS. 

INDUSTRIA (XII) 
e IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Piesidenle RAMPA. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la sanità, De 
Lorenzo Ferruccio. 

Disegno di legge: 

dei medicamenti (569). 
Brevettabilità dei processi per la produzione 

(Segi i i to  dell’esame e rinvio). 

Le Cominissioni proseguono l’esame del 
disegno di legge. 

81 deputato Casnpieri Quaglioeti Cnrmen, 
richiamandosi alle recenti cotnunicazioni del 

Ministro Gaspari sulla riforma sanitaria, 
osserva che nulla è stato detto in tale occasione 
circa le linee programniatiche che il governo 
intende seguire nel settore farmaceutico. 
Esistono per altro d0cument.i ufficiali e preoc- 
cupanti prese di posizione che testimoniano 
l’intenzione del Governo di disattendere gli 
impegni a suo tempo assunti per la creazione 
di una industria di Stato per l’approvvigio- 
namento delle materie prime, la produzione 
e la distribuzione dei farmaci; e ricorda che 
in questa direzione andava anche la relazione 
finale della Commissione anti-lwst sui far- 
maci, approvata il 24 giugno 1965. Aggiunge 
che 1’ENI e la MONTEDISON non sono in 
grado di garantire la presenza pubblica nel 

~ settore; infatti, l’impegno dell’ENI in campo 
farmaceutico troppo recente, mentre la 
MONTEDISON non è altro che pna industria 
privata a capitale pubblico che non può 
essere presa come pietra di paragone di una 
presenza pubblica nel settore, perché anzi, 
testimonia il totale fallimento della politica 
governativa in campo farmaceutico: per ci- 
tare degli esempi ricorda come si è svolto il 
processo di ristrutturazione alla Carlo Erba 
e alla FARMITALIA, la notizia circa la 
vicenda di un  accordo di cartello con la 
LE PE.TIT . 

Critica il fatto che il disegno di legge non 
contenga alcuna definizione di medicamento 
e sottolinea l’inconsistenza delle giustifica- 
zioni addotte nella relazione introduttiva per 
spiegare questa carenza. 

Dopo aver osservato che il Ministero della 
ricerca scientifica non ha in alcun modo par- 
tecipato alla elaborazione del provvedimento, 
mentre è evidente la connessione tra riforma 
dei settore farmaceutico e sviluppo della 
ricerca scientifica, osserva che lo scopo del 
brevetto introdotto con il disegno di legge è 
la mera difesa dell’invenzione, sia il farmaco 
effettivamente utile e nuovo o sia invece 
superfluo e inefficace. Tra l’altro si ignora che 
oggi la ricerca non è frutto del lavoro indi- 
viduale ma di un lavoro di équzpe e di una 
socializzazione delle esperienze e delle cono- 
scenze che l’introduzione del brevetto può 
ostacolare, in mancanza di una valida politica 
della ricerca in grado di fornire ai laboratori 
e ai ricercatori i mezzi necessari. Dopo 
essersi soffermata su una serie di denunce 
che a questo proposito vengono da parte de- 
gli stessi ricercatori, aggiunge che questi 
rilievi sono ianto più-gravi quando si consi- 
deri che in Italia il 72 per cento delle indu- 
strie del settore è a capitale straniero. 
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Questo tipo di brevetto poi, a suo giudizio, 
serve solo a favorire un  ulteriore processo 
di concentrazione nionopolistica, le cui gravi 
conseguenze sono facilmente intuibili quando 
si pensi, per fare solo u n  esempio, a vicende 
come quella de! vaccino Sabin. Criticabile 
inoltre a suo giudizio B l’arco di durata del 
brevetto, previsto in 10 anni, e la formula- 
zione dell’articolo 13. Osserva che il disegno 
di legge prevede, per quanto riguarda i con- 
trolli che gli organi sanitari dello Stato do- 
vrebbero attuare sui risultati della speri- 
mentazione su animali prima di passare alla 
sperimentazione CI inica, che tali controlli av- 
vengono tutti a posleriori e in forme che la- 
sciano estremainente perplessi. Un. esempio 
clamoroso delle conseguenze di questo stato di 
cose è quello del talidomide, che fu ritirato 
dal commercio in Italia solo con grande 
ritardo. 

.Riprendendo poi la questione del pron- 
tuario terapeutico dell’INAM, recentemente 
discussa in Commissione, precisa che si impo- 
ne il problema della revisione totale di tutte 
le specialità in commercio e propone che la 
Commissione promuova su questa materia una 
indagine conoscitiva che faccia definitiva- 
mente luce in questo campo precisando le 
rispettive responsabilità dell’ente e del Mini- 
stero della sanità. 

II relatore per ia XIV commissione FO- 
schi, in riferimento alla proposta di una 
eventuale indagine conoscitiva della Coni- 
missione sulla vicenda del prontuario INAM, 
osserva che per completare la conoscenza dei 
fatti relativi alla politica dei farmaci sarebbe 
utile ascoltare allora anche il CIPE, date le 
competenze di questo organo in materia di 
revisione dei prezzi dei medicinali. 

’ Il Presidente Rampa prende atto della 
richiesta che è stata fatta di una indagine 
conosci tiva sulla vicenda del prontuario del- 
1’INAM e, dopo aver ribadito di ritenere che 
questo problema non solo è urgente ma toc- 
ca direttamente e immediatamente le compe- 
lenze degli organi del legislativo e dell’esecu- 
tivo preposti alla tutela della salute pubblica, 
assicura che la richiesta sarà oggetto di at- 
tento esame nella prossima riunione dell’Uf- 
ficio di Presidenza della Commissione. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TEHRlTNA ALLE 12,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

Comitato pareri. 

GIOVED~ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente BRESSANI. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per la rifor- 
ma della pubblica amministrazione, Forma 
ed il Sottosegretario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Giglia. 

Disegno di legge: 

Inquadramento nei ruoli ferroviari dei lavora- 
tori dipendenti dalle imprese . appaltatrici del ser- 
vizio di manipolazione, carica e manutenzione degli 
accumulatori per l’illuminazione dei treni (Parere 
alla X Comniissione) (1514). 

... . 

I1 relatore Maggioni riferisce sul disegno 
di legge invitando la Commissione ad espri- 
mere parere favorevole. 

Dopo interventi del deputato Monti e del!, 
Sottosegretario Giglia, la Commissione ap- 
prova la proposta del relatore. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione all’iimministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni e all’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici a superare per il 1972 i limiti di 
spesa per prestazioni straordinarie (Parere alla X 
Commissione) (763). 

Il relatore Maggioni riferisce sul disegno 
di legge, proponendo alla Commissione di 
esprimere. parere favorevole. 

Dopo interventi del deputato Vetere e del 
Sottosegretario Forma, la Commissione rin- 
via l’espressione del parere in quanto ritiene 
opportuno esaminare il provvedimento con- 
testualmente al disegno di legge n. 1416, as- 
segnato in competenza primaria alla stessa. 
Commissione trasporti, e relativo all’adegua- 
mento’ delle dotazioni organiche di alcuni 
ruoli del personale delle aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle telecomu- 
nicazi oni. 

Disegno di legge: 

Modificazioni al regime fiscale di alcuni prodotti 
petroliferi e del gas metano (Approvato dal Senato) 
(Parere alla V I  Commissione) (1684). 

I1 Presidente Bressani riferisce sul dise- 
gno di legge, con particolare riferimento al- 
l’articolo 9, proponendo alla Commissione di 
esprimere parere favorevole. 

11 deputato Caruso concorda con il rela- 
tore in riferimento all’articolo 9, mentre .ri- 
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tiene necessario sopprimere l’articolo 7 che, 
concedendo al Ministro delle finanze, d’in- 
tesa con il Ministro del tesoro, la determina- 
zione delle indennità )) per le prescritte ana- 
lisi delle merci e per i riscontri tecnici ese- 
guiti, su richiesta delle ditte interessate, in 
fuori orario o fuori sede )), appare in con- 
trasto con l’articolo 23 della Costituzione, 
secondo cui nessuna prestazione patrimo- 
niale può essere imposta se non in base alla 
legge ed altresì perché lo stesso perpetua i l  
sistema delle indenni tà accessorie al perso- 
nale dipendente dalla pubblica amministra- 
zione, in contrasto con il principio enucleato 
in materia di pubblico impiego della ni ini-  
comprensivith della retribuzione. 

Dopo interventi del Sottosegretario Forma 
e dei deputati Monti e Bressani, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge a condizione che ne sia 
soppresso l’articolo 7, secondo le osservazioni 
del deputato Caruso. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo statale all’Ente auto- 
nomo < Mostra-mercato nazionale dell’artigianato > in 
Firenze (Parere alla X I I  Commissione) (760). 

Dopo interventi del deputato Caruso, del 
Sottosegretario Forma, del Presidente Rres- 
sani e del relatore Fontana, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole al- 
l’aumento del contributo in favore dell’Enle 
autonomo (( Mostra-mercato nazionale dell’ar- 
tigianato 1) limitatamente agli esercizi ’72 e 
’73, richiamando l’attenzione della Commis- 
sione di merito sull’esigenza di procedere nel 
frattempo ad adeguare l’ordinamento di tale 
ente alle competenze costituzionalnlenle at- 
tribuite alle regioni in materia di artigianato, 
a sensi dell’articolo 117 della Costituzione, e 
di completare il trasferimento delle funzioni 
amministrative relative all’ente medesimo. 

LA SEDUTA TERMINA ALT,E 11,25. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 10,20. - Pre- 
sidenza del Presidente REALE. - !Interviene il 
sottosegretario di Stato per la grazia e giusli- 
zia Ferioli. 

Disegno di legge: 

Rideterminazione dei contributi statali nelle 
spese sostenute dai comuni di Bari, Cassino, Catania, 
Forlì, Frosinone, Latina, Melfi, Rlilano, Nuoro, Pa- 
lermo, Pavia, Pisa, Rieti e Roma per il servizio dei 
locali e dei mobili degli uffici giudiziari (Parere della 
I l  e della V Commissione) (900). 

(Discussione e rinvio). 

La Commissione inizia la discussione del 
disegno di legge, già esaminato in sede refe- 
rente nella seduta del 24 gennaio scorso. 

I1 relatore Lospinoso Severini illustra le 
finalith del provvedimento, tendente ad au- 
mentare i contributi dello Stato a favore dei 
comuni per le spese di manutenzione ed i 
canoni locativi degli uffici giudiziari. Racco- 
manda quindi l’approvazione del disegno di 
legge, con una modifica all’articolo 3 tendente 
a recepire le osservazioni formulate dalla 
Commissione Bilancio nella seduta del 30 geli- 
naio scorso. 

Intervengono quindi nel dibattito : il de- 
putato Padula, che prospetta la necessita di 
dar vita ad una normativa di carattere più ge- 
nerale; il deputato Castelli, che domanda al- 
cuni chiarimenti ed afferma che sopprimendo 
l’articolo 2 si potrebbe rinviare ad altra oc- 
casione la soluzione dei problemi indicati dal 
deputato Padula; i deputati Coccia ed Accre- 
man, che chiedono alcuni chiarimenti circa i 
criteri di ripartizione delle maggiori somme 
slanziale; il deputato Musotto, che raccoman- 
da l’approvazione del progetto di legge. 

I1 relatore Lospinoso Severini chiarisce che 
l’articolo 2 fa riferimento ad oneri non ancora 
compiutamente determinati. I1 sottosegretario 
Ferioli si riserva di fornire i chiarimenti ri- 
chiesti nella prossima seduta, nella quale per 
altro auspica che il provvedimento, caratte- 
rizzato da estrema urgenza, sia approvato 
dalla Commissione. 

Il Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito del dibattito. 

Disegno di legge: 

Aumento dello stanziamento previsto dalle leggi 
15 febbraio 1957, n. 26, 18 febbraio 1963, n. 208 e 
15 maggio 1967, n. 375, concernente la concessione di 
contributi integrativi dello Stato per il servizio dei 
locali giudiziari (Approvato dalla I l  Commissione 
permanente del Senato) (Parere della V e della I X  
Commissione) (1361). 

(Discussione E rinvio). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
25 gennaio scorso la Commissione deliberò di 
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chiedere il trasferimento in sede legislativa 
del disegno di legge. 

I1 relatore Cervone, premessa l’esigenza di 
porre mano quanto prima alla redazione di un 
testo organico della normativa in materia di 
spese per la costruzione ed il funzionamento 
degli uffici giudiziari, osserva che il provve- 
dimento in discussione tende a rifinanziare le 
vigenti leggi che recano contributi dello Stato 
ai comuni per la costruzione di edifici giudi- 
ziari, prevedendo contestualmente I’assuiizio- 
ne da parte dello Stato della garanzia dei mu- 
lu i  contratti dai comuni che non siano in 
grado di farvi fronte con il gettito delle sovra- 
imposte fondiarie e dell’imposta di consumo. 
Rileva che le norme tributarie recentemente 
sopravvenute rendono necessario un emenda- 
mento al testo trasmesso dal Senato, essendo 
state soppresse le suddette imposte. 

A seguito degli interventi del Presidente e 
dei deputati Castelli, Lospinoso Severini, Pie- 
tro Micheli ed Accreman, il sottosegretario 
Ii’erioli accoglie l’invito del relatore Cervone 
a predisporre una nuova formulazione del 
primo comma dell’articolo 2, sulla base delle 
proposte di modifica formulate d.ai deputati 
Castelli e Accreman. 

I1 Presidente rinvia quindi ad allra seduta 
i l  seguito de! dibattito. 

Disegno di legge: 

Aumento dello stanziamento per spese di ufficio 
dei tribunali e delle preture di cui all’articolo 16, 
n. 3, della legge 16 luglio 1962, n. 922, e all’articolo 
1 della legge 15 maggio 1967, n. 355 (Approuato dalla 
I l  Conzniissione nermanente del Senato) (Parere 
della I l  e della V Comniissione) (1362). 

(Discussione e approvazione con modifica- 
z i o v i ) .  

I1 relatore Cervone illustra la portala del 
disegno di legge, del quale la Commissione 
aveva chiesto, nella seduta del 24 gennaio scor- 
so, il trasferimento in sede legislativa. Rileva- 
to che il provvedimento tende, atlraverso un 
iiumeri to di stanziamenti, a soddisfare elemen- 
tari esigenze di funzionamento degli uffici giu- 
diziari, particolarmente per quanto concerne 
l’acquisto di registri, stampati ed altri oggetti ’ 

(li cancelleria, conclude proponendone l’ap- 
provazione: previa modifica del primo com- 
m a  dell’articolo 2 nei sensi indicati dalla Com- 
missione Bilancio nel parere espresso nella 
seduta del 30 gennaio scorso. 

I1 deputato Coccia afferma che il gruppo 
comunista voterà a favore del disegno di legge, 
attesa l’estrema urgenza di un aumento degli 
sLariziamenti in materia; ma constata con pro- 

fgndo rammarico che la maggiore spesa è di 
niisura irrisoria. 

I1 relatore Cervone si associa al deputato 
Coccia nel rivolgere al Governo una pressante 
rsacornandazioiie a predisporre quanto prima 
u n  provvedimento che rechi piu adeguati stan- 
ziamenti in materia. 

I1 sottosegretario Ferioli accetta l’emenda- 
mento del relatore e dichiara che il Governo 
terr& nella massima considerazione la racco- 
inandazione testé rivoltagli. 

La Commissione approva quindi gli articoli 
del disegno di legge, con la modifica proposta 
dal relatore. IInfine di seduta il progetto di 
legge è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

. Disegno di legge: 

Assunzione a carico dello Stato delle spese per 
le attrezzature degli uffici giudiziari (Approuato 
dalla I l  Conimissione del Senato) (Parere della I l  
e della V Conzmissione) (1360). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
24 gennaio scorso la Commissione chiese il 
trasferimento in sede legislativa del disegno di 
legge. 

I1 relatore Cervone riferisce favorevolmente 
sul provvedimento, illustrando altresì il parere 
favorevole espresso dalla Commissione Bilan- 
cio nella seduta del i 3  febbraio scorso. 

La Commissione approva quindi senza di- 
scussione e secza emendamenti gli articoli 
del disegno di legge, che in fine di seduta è 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Proposte di legge: 

Micheli Pietro ed altri: Modificazioni agli ar- 
ticoli 2751, 2776 e 2778 del codice civile ed all’arti- 
colo 66 della legge 30 aprile 1969, n. 153, in materia 
di privilegi per le retribuzioni dei professionisti e 
le provvigioni degli agenti di commercio (146); 

di Nardo: Estensione dei benefici di cui all’ar- 
ticolo 66 della legge 30 aprile 1969, n. 153, ai crediti 
per retribuzioni dei professionisti ed altri prestatori 
di opera intellettuale (252) ; 

(Parere della X I I I  Conimissione). 
(Disccissione e rinvio). 

I1 relatore Pietro Micheli, ricordato che 
nella seduta del 15 novembre 1972 la Commis- 
sione chiese il trasferimento in sede legislativa 
delle due proposte di legge, ne illustra la por- 
tata; si tende con esse a collocare in una si- 
tuazione più favorevole, nell’ordine dei privi- 
legi, i crediti dei professionisti e di altri lavo- 
ratori indipendenti. Ritiene preferibile, racco- 
mandandone l’approvazione, la proposta di 
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legge 11. 146, che non altera il sistema stabilito 
dall’articolo 66 della legge 30 aprile 1969, 
11. 153. a favore dei lavoratori dipendenti; la 
proposta di legge n. 252 tende invece a collo- 
care sullo stesso piano i crediti dei lavoratori 
autonomi e quelli dei lavoratori subordinati. 

T1 deputato Stefanelli dichiara che il grup- 
po comunista è favorevole al principio ispira- 
tore della proposta di legge n. 146, alla quale 
ritiene peraltro opportuno introdurre alcune 
modifiche, tendenti a meglio salvaguardare i 
diritti dei lavoratori agricoli nonché i crediti 
degli istituti previdenziali ed assistenziali. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito del dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,fO. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 9’30. - PTe- 
sidenza del Presidente GUI.  - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza e Valitutti. 

Disegno e proposta di legge: 

Finanziamento della stazione zoologica di Na- 
poli (865); 

Lezzi ed altri: Aumento del contributo dello 
Stato a favore della stazione zoologica di Napoli 
stabilito dalla legge 14 febbraio 1951, n. 155 (311). 

(Seguito della discussione).  

La Commissione prosegue la discussione 
dei due provvedimenti all’ordine del giorno. 

I1 Sottosegretario Valitutti fa presente alla 
Commissione’ che si rende necessaria una 
nuova formulazione dell’articolo 2, relativo 
alla copertura finanziaria, poiché parte delle 
somme stanziate per il contributo a favore 
della stazione zoologica per gli anni 1972 e 
1973 -sono già state anticipate dal Ministero 
della pubblica istruzione in via amministra- 
tiva. Chiede percib un ulteriore breve rinvio 
onde consentire la messa a punto di tale for- 
mulazione dell’articolo 2 da inviare per un  
nuovo parere alla Commissione Bilancio. For- 
nisce poi chiarimenti sull’iler di  formazione 
dello statuto della stazione zoologica e si di- 
chiara contrario alla trasformazione di essa 
in istituto del CNR. 

I 
Dopo che il deputalo Lezzi ha auspicato 

che l’odierna proposta di rinvio non ritardi , 

eccessivamente l’approvazione dei due prov- 
vedimenti, la Commissione accog1;e la propo- 
sta del Sottosegretario Valitutti e rinvia il se- 
guito della discussione alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

I&V SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 22 FEBB11AIO 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente G U I .  - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza e Valitutti e i l  Sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo, Spe- 
ranza. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraecini ed altri: Nuovo ordinamento . 
dell’Ente autonomo < La Biennale di Venezia s (1202). 

(S.eg iti t o (1 e1 1 ’ e s a m e ) .  

La ‘Commissione riprende l’esame dell’ar- 
ticolo 1 i cui due primi commi erano stati 
approvati senza modificazioni nella seduta 
precedente. La Commissione approva un  
emendamento dei deputati Bertè ed altri, al 
quale viene aggiunto un conima finale in ac- 
coglimen to di un subemendamen to del depu- 
tato Tessari, sostitutivo degli ultimi due com- 
mi dell’articolo 1. Tutti gli altri emendamenti 
all’articolo 1 erano stati ritirati. 

La Commissione approva perlanto l’arti- 
colo 1 nella seguente formulazione: 

ART. 1. 

La Biennale di Venezia, Esposizione inter- 
nazionale d’arte, creata dal comune di Vene- 
zia con delibera consiliare 19 aprile 1893, 
eretta in enle autonomo con regio decreto-leg- 
ge 13 gennaio 1930, n. 33, convertito in legge 
17 aprile 1930, n. 504, e successive modifica- 
zioni, assume la denominazione di (( Ente 
autonomo ” La Biennale di Venezia ” v .  

L’Ente ha  personalità giuridica di diritto 
pubblico e sede in Venezia. 

Esso è istituto di cultura e ha  lo scopo, 
assicurando piena libertà di idee e di forme 
espressive, di promuovere attività permanenti 
e di organizzare manifestazioni internazionali 
inerenti la documantazione, la conoscenza, la 
critica, la ricerca e la sperimentazione nel 
campo delle arti. 

L’ente agevola la partecipazione di ogni 
ceto sociale alla vita artistica e culturale e 
può organizzare e gestire manifestazioni in 
collaborazione con enti e con istituti italiani 
e stranieri. 
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L’ente favorisce altresì la circolazione del 
patrimonio conservativo della Biennale presso 
istituzioni e associazioni culturali, scuole e 
università. 

Accogliendo un  emendamento del depu- 
tato Bertè, la Commissione sopprime l’arti- 
colo 2. 

I1 Presidente Cui rinvia ad una prossima 
seduta il seguito dell’esame degli articoli. 

Proposte di legge: 

Cristofori ed altri: Nuove norme sugli incari- 
chi nelle scuole secondarie degli insegnanti elemen- 
tari laureati (70); 

Giordano ed altri: Nuove norme sugli incarichi 
nelle scuole secondarie degli insegnanti elementari 
laureati (965). 

(Escime e rinvio). 

I1 relatore Buzzi illustra favorevolmente il 
principio ispiratore delle due proposte di 
legge, che tendono ad eliminare una discri- 
minazione oggi esistente nei confronti degli 
insegnanti di ruolo nella scuola primaria, for- 
niti del prescritto titolo di abilitazione o di 
laurea, a.i fini del conferimento nei loro con- 
fronti di incarichi a tempo indeterminato 
nella scuola media statale .e nella scuola se- 
condaria di secondo grado. Ritiene però ne- 
cessario che i l  Governo fornisca preventiva- 
mente alla Commissione i da.li relativi alla 
entità del fenomeno. 

T deputati Nicosia, Lindner, Dall’.Armel- 
lina, Bini, Bardot,ti e Masullo.si associano a 
tale richiesta. 

I1 Sottosegretario Caiazza, pur mettendo in 
rilievo la difficoltà di reperire i dati richiesti, 
assicura. che i l  Governo farà il possibile in 
tal senso. Annuncia però che il parere del Go- 
verno è contrario alle due proposte di legge. 

Accogliendo la proposta del relatore, la 
Commissione rinvia il seguito dell’esame delle 
due proposte di legge in attesa dei dati ri- 
chiesti. 

Proposta di legge: 

Miotti Cadi Amalia ed altri: Estensione dei be- 
nefici previsti dal decreto-legge 19 giugno 1970, 
n. 370, convertito con modificazioni nella legge 26 
luglio 1970, n. 576, al personale direttivo delle scuole 
elementari, secondarie ed artistiche (855). 

Dopo che i l  relatore Miotti Carli Amalia 
h a  illustra.to favorevolmente la proposta di 
legge, il deputato Bardotti preannuncia due 
emendamenti tendenti a ricomprendere nel- 
nell’ambilo della proposta di legge anche il 
persoiiale direltivo delle scuole elementari; 

secondarie ed art.istiche ed il personale diret- 
tivo degli istituti “statali di educazione. I de- 
putali Nicosia. .e Buzzi si dichiarano favore- 
voli alla proposta di legge; il deputato Belli- 
sario manifesta qualche perplessità in ordine 
a possibili sperequazioni che ‘potrebbero ve- 
rificarsi a seguilo del Provvedimento in esa- 
me; il deputato Bini si dichiara favorevole 
al principio che sta alla base della proposta 
di legge. 

I1 relatore Miotti Carli Amalia, in sede di 
replica, precisa che occorrerà modificare an- 
che l’articolo 2 poiché, ad un esame più ap- 
profondito, è risultato che la spesa implicata 
dal provvedimento è sensibilmente inferiore 
a.i 42 miliardi indicati nell’articolo 2. I1 Sot- 
tosegretario Caiazza si dichiara favorevole a 
nome del Governo alla proposta di legge ed 
agli emendamenti preannunciati. 

La Commissione passa all’articolo i, che, 
a. seguito dei due emendamenti presentati dal 
deputato Bardotti - e da esso illustrati, viene 
approvato nella seguente formulazione: 

ART. 1 

AI personale direttivo e ispettivo delle 
scuole elementari, secondarie ed artistiche, 
nonché al personale direttivo degli istituti sta- 
tali di educazione, in servizio di ruolo. alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
si applicano, in materia di riconoscimento 
dei servizi di ruolo e non d i  ruolo prestati 
come insegnante, le stesse norme previste ne- 
gli articoli i, 2, 3, 4 ,  5, 6 e 7 del decreto-legge 
19 giugno 1970, n. 370, convertito con modifi- 
ficazioni nella legge 26 luglio 1970, n. 576, 
per il personale docente deIle rispettive scuole 
elementari, secondarie ed artistiche. 

La Commissione rinvia alla prossima se- 
duta l’esame dell’a.rticolo 2. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i i , i O .  

TRASPORTI (X) 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 1973, ORE io. - Pre- 
sidenza del Presidente, CATELLA. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato p’er la marina mer- 
cantile, Durand de la Penne. 

DISCUSSIONE SUI PROBLEMI . 
DELLA MARlNA MERCANTILE. 

I1 Sottosegretario Durand.de la Penne ini- 
zia la propria esposizione soffermandosi sul 
problema dei porli e soslenendo il carattere 
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prioritario del loro potenziamento rispetto 
allo stesso sviluppo della flotta: in tale di- 
rettiva è stato predisposto uno schema di di- 
segno di legge che prevede il finanziamento 
di un nuovo programma per Un ammontare 
di 160 miliardi ripartito in 6 esercizi finan- 
ziari a partire dal 1973 nonché lo snellimento 
delle procedure amministrative. Altri finan- 
ziamenti sono previsti a carico della Cassa 
del Mezzogiorno per il settore dei porti turi- 
stici, nonché finatiziamenti particolari sono 
stati predisposti dal dicastero dei lavori pub- 
blici per i danni sopportati dai porti della 
Sicilia e delle Marche. A lungo termine oc- 
corre, però predisporre un più vasto piano 
portuale di rinnovamento e accrescimeli to che 
tenga conto d.elle necessità merceologiche, del 
processo di sviluppo delle comunicazioni, 
della ubicazione dei grandi cenlri di deposito 
e di smistarriento e che sia tale da assurgere 
a pilastro dello sviluppo economico. La nuo- 
va politica portuale si propone, altresì, di 
incidere sulla funzionalità, sugli strumenti di 
intervento e sulle procedure, nonché sul vi- 
gente sistema delle competenze attraverso il 
quale si accenlri in un unico organismo il 
potere decisionale politico che è rivendicato 
dal Ministero della marina mercantile sia in 
sede d i  localizzazione delle opere che della 
loro realizzazione. Circa le gestioni porlmli 2: 
necessario attuare i principi comunitari, non- 
ché addivenire ad una sufficiente flessibilità 
operativa attraverso la predisposizione di una 
corigrua autonomia relazionata all’au tosuffi- 
cienza finanziaria.. 

I n  materia di can!.ieristica, settore in co- 
stante espansione nel mondo, si sofferma sul- 
le cause della posizione di predominio rive- 
stita dal Giappone ed espone le iniziative 
finora intraprese, anche a livello comunitario, 
al fine di addivenire ad una intesa con il 
Giappone nonché al ’ potenziamento della 
struttura cantieristica nazionale la cui capa- ’ 

cità competitiva dipende dalla efficienza del 
trinomio prezzo-qualità-t.empo di consegna. 
In particolare, è necessario continuare nel so- 
stegno dell’industria cantieristica, senza pe- 
raltro incrementare l’attuale capacità pro- 
duttiva, attraverso la concessione tempestiva 
di crediti agevolati: in questo senso ’e stato 
approvato dal Consiglio dei ininistri il 16 feb- 
braio 1973 un apposito disegno di  legge. 

Dopo essersi soffermato sui problemi ine- 
renti la riparazione del naviglio in relazione, 
soprattutto. alla concorrenza degli altri paesi 
mediterranei e alla esiguità dei fondi dispo- 
nibili, passa a trattare il problema della ri- 
strutturazione della flotta Finmare per la 

quale è stato predisposto uno schema di di- 
segno di legge che recepisce le direttive euia- 
nate al riguardo dal CIPE: è prevista la 
riorganizzazione e riconversione delle società 
prevalentemente verso il t.rasporto merci, 
nonché il progressivo indirizzo del trasporto 
persone prevalentemente verso il settore cro- 
cieristico al fine di realizzare una economi- 
cilh di gest,ione. fi necessario, quindi, poten- 
ziare sia per esigenze di indipendenza poli- 
lica che per il supporto del sistema econo- 
mico, dipendenle dall’estero per molti pro- 
dotti, la marina italiana che al termine del- 
I’ul timo conflitto mondiale era quasi intera- 
mente distrutta e che attualmente già parte- 
cipa efficacemente alle importazioni naziona1.i. 
Ciò non di meno la sua espansione non è 
stata proporzionale all’aumento delle esigen- 
ze del trasporto marittimo internazionale, per 
cui si è ancora in presenza di un cronico di- 
savanzo della bilancia dei noli; nel quadro 
dell’incremento della presenza del la nave 
italiana in tutti i traffici marittimi inondiali 
è opportuno consentire la realizzazione di 
prezzi competit,ivi incidendo, tra l’altro, sulla 
fiscalizzazione degli oneri sociali, sulla assi- 
curazione del rischio di cambio e del corpo 
nave e sulla esenzione fiscale per le plusva- 
lenze impiegate a breve termine sul navi- 
glio i n  costruzione. 

Coiiclude rinnovando l’impegno e la dispo- 
nibiliti del Governo, come già esposto in sede 
di discussione di bilai~cio, per un nuovo e ra- 
dicale corso della politica marinara. 

I deputa!,i Ballarin, Guglielmino e Carri 
sottolineano la necessità che il Governo espon- 
ga i propri intendimenti anche sui problemi 
del demanio marittimo, della pesca, delle 
autonomie f uiizionali e della navigazione in- 
terna. 

La discussione sulle comunicazioni del Sot- 
tosegretario Durand de la Penne è, quindi, 
rinviata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

INDUSTRIA (XII) 

I S  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 11,35. - Pre- 
siilenzic del Presidente MISASI. - Interviene 
il Sollosegretario di Stato per l’industria, il 
coimalercio e l’artigianato, Iozzelli. 
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Il relalore Erminero, rilevalo che la re- ! 

, visione proposta dal disegno di legge in esame 

Disegno di legge: 

Integrazioni degli stanziamenti e modifiche alla 
legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e successive modi- 
ficazioni, per la concessione di finanziamenti ad im- 
prese industriali in difficoltà economiche e finan- 
ziarie (Parere della V e della VI Commissione) (916). 

(Segu i lo  dell’escciibe e richiesln di assegna-  
zione in sede legis lat iva) .  

11 relatore Biagioni riferisce alla Commis- 
sione che il Comitato ristretto ha trovato un 
punto di convergenza sulle questioni rimaste 
aperte. Esso ha concordato il testo di un or- 
dine del giorno che detta taluni criteri al 
CIPE per la definizione delle caratteristiche 
delle medie e piccole imprese beneficiari.e del 
provvedimento e di un  emendamento che pre- 
vede il parere della regione competente per 
territorio sulle singole proposte di finanzia- 
mento istruite dal Ministero. In base a questo 
accordo, ribadisce a nome del Comitato ri- 
stretto la richiesta di passaggio in sede legl- 
slativa per il provvedimento in esame. 

I1 deputato Brini, confermando quanto det- 
to dal relalore, illustra brevemente i motivi 
per i quali il suo gruppo giudica con inte- 
resse le inodificazioni che si è convenuto di 
apporlare a1 disegno, di legge. 

Anche il deputato Servadei aderisce a nome 
del suo gruppo alla proposta del relatore, pur 
ribadend.0 le differenze di valutazione genera- 
le che permangono sul disegno di  legge. Pro- 
pone che nelle more della richiesta di sede legi- 
slativa i1 Comitato ristretto continui i suoi la- 
vori per perfezionare le modifiche concordate. 

Dopo che il deputato Erminero si è dichia- 
rato d’accordo con la proposta del deputalo 
Servadei, la Commissione delibera. all’unani- 
mith,, con il consenso del rappresentante del 
Governo, di richiedere alla Presidenza ‘della 
Camera che il disegno di legge in esame sia 
conferito alla sua competenza legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

sultare g!i esponenti dei gruppi al fine di per- 
veriire ad una formulazione concordata degli 

I N  SEDE CONSULTIVA 

G i o v m ì  22 FEUURAIO 1073, ORE 12. - Pre- 
s i d e r z x  del Presidenle MISASI. - Interviene 
i l  Sollosegretario di Slato per l’industria, il 
conmercio e l’artigianato, Iozzelli. 

Disegno di legge: 

Modificazioni al regime fiscale di alcuni prodotti 
petroliferi e del gas metano (Parere alla V I  Coni- 
niissione) (1684). 

si è resa necessaria in seguito all’introduzione i dcll’l\’A3 fa notare che i l  provvedimento tende 
anche a mantenere invariati i prezzi dei pro- 

1 dotti aniministrati e a far uso della manovra 
fiscale per niodificare i l  contenuto inquinante 
dei p?odo!ti petroliferi. Accennato alla pole- 
mica in corso sulle reali possibilith da parte 
del CTP di definire i prezzi di tali prodotti: 
si sofferma sulle stime ipotetiche degli effetti 
del 1’avve.nlo dell’IVA in rapporto alle previ- 
sioni d i  u n  maggiore introito. Conclude rife- 
rendo su!le modifiche che il Senato ha appor- 
ia lo 31 tesio originario del disegno di legge. 

Il deputato h‘laschiella afferma che, a! di 
l i  delle limitate diminuzioni apportate dal 
provvedimento all’onere fiscale di taluni pro- 
tlolli, i l  fine fondamentale di incentivare la 
produzione e quindi l’immis~ione sul mercato 
di combustibili a basso contenuto di zolfo non 
può essere raggiui!to con il disegno di legge 
in esame, che i n  ultima analisi si risolve 
quindi in un gratuito regalo alle società pro- 
dullrici. Annuncia che il suo gruppo, contra- 
rio al parere favorevole, presenterà in aula de- 
gli emendamenti intesi a rendere operante 
questa incenlivazione e ad indurre I’ENEL ad 
utilizzare nelle sue centrali il combustibile a 
basso contenuto di zolfo prodotto., 

11 relatore 13rminero, osservato che le fina- 
l i t i  illustrate dal deputato Maschiella non sono 
in contraddizione con il provvedimento in 
esame, propone che 1.a Commissione esprima 
parere favorevole. 

La Commissione delibera quindi a mag- 
gioioanzn nel senso proposto dal relatore. 

1,h SEDUTA TERMINA r\LLE 12,25. 

IN S E D E  LEGISLATIVA 

G I O V E D ì  22 FEBBRAIO 1973, ORE 12,25. - Pre- 
xldenza deb Presidenle MISASI. - Interviene 
i l  Sollosegretario di Slato per l’industria, il 
conini ercio e l’artigi anato, Iozzelli. 

Proposta di legge: 

Erminero ed altri: Modifica all’articolo 21 ddla 
legge 11 giugno 1971. n. 426, sulla disciplina del com- 
mercio (Parere della I l  Corriniissione) (1297). 

( R i n v i o  dellri discussione).  

I1 Presidente Misasi propone, anche a nome 
di taluni rappresentanti di gruppo, che la 
Commissione dia mandato al relatore di con- 
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emendanienti annunciati, durante l’esame in 
sede referente. 

La Commissione delibera nel senso propo- 
slo dal Presidente. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 9’50. - Pre- 
sidenza del  Presidenle ZANIBELLI, i n d i  del 
T‘icep~esidente LUCIANA SGARBI BOMPANI. 

Proposte di legge: 

Sgarbi Bompani Luciana ed altri: Modifica della 
legge 13 marzo 1958, 11. 264, cer la tutela del lavoro 
a domicilio (926); 

Magnani Noya Maria ed altri: Modifica della 
legge 13 marzo 1958, n. 264, recante norme per la 
tutela del lavoro a domicilio (1561). 

(Seguilo dell’esame e rinvio). 

La oiiorevole Tina Anselmi replica agli 
int,ervenuti nella seduta di ieri, rilevando la 
sostanziale concordanza delle posizioni espres- 
se, che dovrebbe facilitare la rapida redazione 
di un testo unificato in Comitato ristretto, sul 
quale chiedere l’assegnazione in sede 1egisla.- 
liva.. Richiama la necessitb della consapevolez- 
za che non tutte le cause che sono all’origine 
del ricorso al lavoro a domicilio possono essere 
riassorbite da una più efficace politica dei ser- 
vizi sociali e di sviluppo economico. L’augurio 
è nel senso che l’evoluzione del paese elimini 
gli abusi oggi in atto, ma, come già del resto 
osservarono i rappresentanti di tutti i gruppi 
nel corso della discussione della legge del-1958, 
resta il problema di disciplinare ordinata- 
niente quegli aspetti del lavoro a domicilio che 
non siano abnormi. Per eliminare gli abusi 
serve, oltreché u n  intervento del legislatore, 
anche l’iniziativa dei sindacati e dei partiti 
politici. Auspicando che questa ultima non 
venga a mancare. conclude sollecitando il 
lenipestivo avvio dei lavori del Comitato ri- 
stretto. 

11 Presidente si‘ riserva di nominare i com- 
ponenti del Comitato ristretto - al quale andrà 
anche la proposln di legge Tina Anselmi 
il. 1663, non appena assegnata - e rinvia il 
q ~ i i l o  della discussione ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Rlarzotto Caotorta e Lombardi Giovanni Enrico: 
Norme per la riscossione da parte dell’INAM del con- 
tributo dovuto per il finanziamento dell’assistenza di 
malattia ai pensionati già dipendenti dalle aziende 
esercenti pubblici servizi di trasporto presso le quali 
operano casse di soccorso (Parere delln V Comniis- 
sione) (657). 

( E s c m e  e rinvio). 

I1 deputato Armato, riferendo in luogo del 
deputato Catella assente, fa presente che la 
p’roposla di legge mira a risolvere un  problema 
postosi subito dopo l’entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 2194 
del 1963, allorché le aziende esercenti pub- 
blici servizi di trasporto, presso le quali ope- 
rano casse di soccorso per l’assistenza di ma- 
lattia dei lavoratori in servizio, nonché le loro 
organizzazioni di categoria, hanno sollevato 
eccezioni sull’applicazione nei loro confronti 
del decreto, stesso. Esso h a  .stabilito la det,er- 
minazione d i  un’addizionale al contributo per 
l’assicurazione contro le malattie a favore del- 
I’INAM, per far fronte agli oneri dell’assi- 
stenza dei pensionati, che prima risultavano 
assistili dalle casse di soccorso. La misura di 
tale addizionale è stata fissata nel 3,80 per 
cento del le retribuzioni. L’articolo 2 del de- 
creto ha previsto che l’addizionale debba es- 
sere versata direttamente dai datori di lavoro 
agli enti gestori dell’assjstenza di malattia ai 
pensionati, tranne nei casi in cui l’addizionale 
si riferisce a lavoratori che, in attività di ser- 
vizio, siano assicurati contro le malattie presso 
ent.i di diritUo pubblico diversi da quello cui 
l’addizionale si riferisca. In tal caso, la ri- 
scossione deve essere effettuata da questi ulti- 
mi enti e il relativo gettito va versato all’isti- 
futo geslore dell’assistenza di malattia ai pen- 
sionati. Dato che i dipendenti di pubblico 
servizio di trasporto in servizio sono assistiti 
dalle casse di soccorso e i pensionati della 
slessn categoria dall’INAM, le casse avrebbero 
dovuto riscuotere dalle aziende interessate 
l’addizionale del 3,80 per cento, versando poi 
all’INAM i l  relativo gettito. Per altro, le azien- 
de di lrasporto pubblico hanno sollevato ec- 
cezioni sull’applicazione nei loro confronti del 
decreto n. 2194 e hanno affermato di non essere 
tenute n L-ersare all’INAM il contributo nella 
misura del 3,80 per cento, dovendosi invece 
contenere la misura del contenuto stesso nei 
limiti de~l’onere effettivamente sostenuto per 
la erogazione delle prestazioni ai pensionahi. 
La questione si è trascinata in sede giudiziaria 
senza arrivare ad un chiarimento de.finitivo. 
Esso è, pertanto, Io scopo del pfovvediniento, 
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il quale dispone l’attribuzione all’INAM, per 
il periodo 1” gennaio 1964-31 dicembre 1967. 
di un conlributo addizionale con aliquote ri. 
tenute corrispondenti all’effettivo onere soste 
riuto. Per il periodo lo gennaio 1968-31 dicem- 
bre 1972, si propongono aliquote comprese tra 
1’1.08 e 1’1,69 per cento, che si ritengono suf- 
ficienti a compensare i costi sopportati per 
l’assistenza ai pensionati. Dopo il 1972 l’ali- 
quota sarà fissata con decreto del Presidente 
della Repubblica. Conclude proponendo alla 
Commissione l’approvazione del provvedi- 
mento. 

11 Presidente dichiara aperta la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 deputato Noberasco si dichiara contrario. 
Già nel corso della predisposizione del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1963, n. 2194, le casse di soccorso proposero 
questa istanza, che però non venne accolta. 
T I  Consiglio di Stato, in una analoga contro- 
versia i n  tenlata contro 1’INAM dalle casse 
niarit,tinie, ha dato torto a queste ultime. 
Inoltre è opportuno riflettere sulla circostan- 
za che i l  decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 1, 
attua1ment.e in discussione al Senato, attinge 
centinaia di miliardi alla cassa unica assegni 
famil’iari - impedendo l’aumento degli asse- 
gni - appuiilo per finanziare I’INAM. Non si 
comprende, dunque, con quale logica. si voglia 
ora prelevare fondi dall’INAM a va.ntaggio 
delle casse di soccorso, che pure non versano 
i n  situazione di grave cleficil. Se anche le 
casse fossero costrette ad addossarsi un onere 
mxggiore rispet,tio alle prestazioni corrisposte 
ai loro pensionati, ciò può ritenersi am- 
missibile in  forza del principio di soli- 
darietà. 

I1 deputato Mamotto Caotorta rileva che 
lo stesso Ministero del lavoro h a  ritenuto ne- 
cessario regolare la materia, accettando l’in- 
terpretazione cui si è ispirata la proposta di 
legge che ì? propugnat,a dalle casse. Infatti, la 
s u a  proposta di legge prevede aliquote con- 
tributive della medesima misura di quelle 
conl.enip1ate da un disegno di .legge presentato 
dal Governo al Senato nel corso della passata 
1qislatura.. 11 provvedimento si rende oppor- 
I U I I O  e, anzi, necessario per ’non  gravare di 
eccessivi oneri le casse, tutte deficitarie. Non 
si scorge la ragione per la quale I’INAM deb- 
ba esyere finanzia.to da aziende che non hanno 
fini  di lucro ma. svolgono servizi nell’interesse 
pubblico. Jn ogni caso, è pronto ad accogliere 
emendamenti circa la misura delle aliquote, 
ma irisisle affinche sia data soluzione al 
problema. 

11 deputato Arma.10 auspica che la Com- 
missione non lasci cadere la sostanza della 
proposta di legge, pur con eventuale diversa 
formulazione del testo. 

I l  deputato Fortunato Bianchi rileva che 
la proposta di legge rispecchia il contenulo 
di analogo disegno di legge di cui, nella 
scorsa legislatura, si è fatto promotore il Mi- 
nistero del lavoro, il quale, curando la vigi- 
lanza sull’INAM, può ben conoscere appro- 
fonditamente i termini della questione. La. 
circostanza 10 induce a ritenere che le ali- 
quote previste nella. proposta di legge cosli- 
tuiscono .il’ frutto di una accurata indagine 
nello specifico settore e che quindi corrispon- 
dono agli oneri effettivamente sopportati dal- 
1 ’ 1 N A M . Con CI u d e di c h i a r and-os i f avo r evo 1 e 
alla rapida approvazione del provvedimento 
in sede legislativa. 

I1 deputalo Tassi si dichiara favorevole, 
pur rilevando come sarebbe stato opportuno 
cogliere l’occasione della presentazione di 
questa proposta di legge per mettere ordine 
nelle casse di soccorso, sul presupposto che 
l’assistenza sanitaria debba essere uguale per 
tutti, salvi mialiorilmenti che le singole ca- 
tegorie si paghino di tasca propria. 

I1 deputato Noberasco si dichiara ancora 
pwplesso nonostante i chiarimenti fornit,i. Le 
ra,qioni formali e sostanziali da lui prima ri- 
cordate si oppongono all’approvazione del le- 
sto in esame. I problemi solleva.ti- dovrebbero 
essere risolti nel quadro generale della rifor- 
ma sanit.aria. Ciò nonostante, anche in consi- 
derazione che la proposta di legge non involge 
ques!ion i di princip’io, si potrebbe arrivare 
alla costituzione di un Comitato ristretto per 
trovare una quic.lche soluzione contingente di 
san a tor ia. 

I1 deputato Della Briotta concorda con la 
proposta del deputato Noberasco. 

1.1 deputalo Armato conviene sull’op- 
portunitk di arrivare, in sede di Comi- 
tato ristretto, alla formulazione di un  te- 
sto che salvi la sostanza del provvedi- 
ni ento. 

11 deputato Fortunato Bianchi ribadisce 
l’urgenza di arrivare a una soluzione del pro- 
blema. s e  il Coniitato ristretto, attraverso 
l’approfondimento dei dati finanziari, la faci- 
litera, d’accordo con la proposta di rimet- 
‘,ere a tale sede l’ulteriore esame della. propo- 
sta di legge. 

I] Presidente si riserva di nominare i com- 
3onenli del Comitato rislretto e rinvia il Se- 
CuiLo dell’esame ild allra seduta. 



- 18 - 22 fcbbruio 1973 132 - Bolleltiuo delle Co~~anzissioirì 

Proposta di legge: 

Zanibelli ed altri: Riduzione della misura dei 
contributi assicurativi di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403, 
concernente la disciplina dell’obbligo delle assicura- 
zioni sociali nei confronti dei lavoratori addetti a 
servizi di riassetto e di pulizia dei locali (Parere 
della V Conmiissiorme) (1164). 

(Esrcine e rinvio). 

I I relatore Fortunato Bianchi osserva che 
il decreto del Prc$idenle della Repubblica 31 
clicembre 1971, n. 1403, emanato in forza di 
una delega di cui alla legge n. 133 del. 1969, 
ha disciplinalo l’obbligo delle assicurazioni 
sociali nei confronti dei lavoratori addetti ai 
servizi domestici e familiari e a quelli di rias- 
setto e di pulizia dei locali, estendendo loro, 
secondo le generali attese, i’benefici di cui 
gih godevano le altre calegorie lavoralrici. La 
portata sociale del provvedimento è slata, 
dunque, notevole, e in questa sede desidera 
riaffermare il fondamento del diritto di questi 
lavoratori a godere, senza alcuna discrimina- 
zione, dei trattamenli in corso per gli altri 
prestatori di lavoro. 

Del resto, nella stessa relazione che accom- 
pagna la proposta di legge in esame, 6 com- 
pi.ula una tale riaffermazione e si precisa che 
non è affatto intendimento dei proponenti di 
rimettere in discussione le conquiste che sul 
piiil10 delle prestazioni la categoria ha final- 
rnenle raggiiinto. I proponenti,, invece, sono 
persuasi che, nell’interesse stesso della cate- 
goria e di tutti coloro che fruiscono di lavoro 
domestico, sia opportuno, e possibile, ridurre 
l’onere contribut.ivo previsto dal citato decrelo, 
conservando per altro il livello delle presta- 
zioni. In sostanza, si tratta di effettuare una 
valutazione più esatta del costo delle presta- 
zioni e di determinare, di conseguenza, la mi- 
sura idonea e sufficiente dei contributo in rap- 
porto a1 reale andamento delle contribuxioni. 
Semmai; quanto alle prestazioni, si potrà co- 
gl iere l’occasione di questa’ discussione per 
prendere in considerazione l’ultimo problema 
rimaslo insoluto sulla via della coinplela pe- 
rcquazione dei trattamenti previdenzia1.i della 
categoria: e ci06 quello della concessione del- 
l’indennità in caso di malattia. Polemiche e 
riserve sono subito irisorte circa l’entità degli 
or1er.i Contributivi previsti dal decreto n. 1403, 
che ha decuplicato le misure precedenti. A suo 
giudizio non è corretto, ai fini del calcolo 
delle aliquote, adottare - come jnvece si è 
fi l i tu - parametri ricavati sulla base dei cal- 
Co!i effettuati per. la geiieralith degli allri la- 

voratori dipendenti. Mancano, infatti, elemenli 
di riferimento omogenei. Così, per quanto ri- 
guarda l’incidenza dei carichi familiari, essa 
risulla di gran lunga inferiore a quella delle 
altre categorie giacché, in genere nella fami- 
glia di chi presta lavoro domestico, è un di- 
verso soggetto colui al quale, prestando lavoro 
il pieno tempo in altro settore, si ha riguardo 
per l’imputazione del carico familiare. Inolt.re, 
non di rado si tratta di persone anziane senza 
carico di famig!ia. Difficilmente, poi, saranno 
applicabili a tale categoria le disposizioni sul- 
l’assicurazione contro la disoccupazione, men- 
tre scarsamente rilevante deve ritenersi Ia fre- 
quenza di infortuni e di malattie professio- 
nali. Freqnente B ,  inoltre, il fenomeno di pre- 
stazioni plurinie nella giornata presso più fa- 
miglie, ed in merito dovrebbe trovare appli- 
cazione il principio generale secondo cui, in 
caso di prestazione plurima, almeno per ta- 
lune prestazioni, non è richiesta una analoga 
contribuzione plurima. In base a tali conside- 
razioni, appare opportuna la disposizione di 
cui all’articolo 1, che tende a ridurre a metk 
circa la misura del contributo integrativo, la- 
sciando inal terat,o quello relativo all’assistenza 
contro le malattie per il parlicolare carattere 
di quesla prestazione. Per tale via, si raggiun- 
ge un migliore equilibrio tra oneri e presta- 
zioni previdenziali. Opportuno è anche l’ar- 
ticolo 2, che, sostituendo l’articolo 6 del de- 
creto n. 1403 del 1971, modifica la norma ri- 
guardante la facoltk del ministro del lavoro 
di apportare variazioni al contributo, stabi- 
lendo che esso venga calcolato tenendo conto 
delle risultanze delle gestioni relative agli ad- 
detti ai servizi domestici. Pertanto, ove si ri- 
scontrasse, a seguito della proposta di dimi- 
nuzione dei contributi, il verificarsi di disa- 
vanzi, vi sarebbe sempre la possibilità di in- 
trodurre aliquote maggiori per saldare il 
deficit. Alla luce delle osservazioni esposte, 
sollecita la Commissione ad approvare la pro- 
posta di legge e a chiedere l’assegnazione in 
sede legislativa. 

111 Presidente dichiara aperta la discussione 
sulle 1 inee generali. 

I1 deputato Gramegna propone di aggior- 
11at-e la discussione alla prossima settimana 
per meglio approfondire un  argomento di no- 
tevole rilevanza come quello in oggetto. 

Il deputa!o Della Briotta si associa alla pro- 
posta del deputato Gramegna, chiarendo che 
la proposta di rinvio non va interpretata come 
una misura dilatoria in ordine all’esame della 
proposta di legge. che pure suscita alcune 
perplessitk nel suo gruppo. Si tratla, viceversa, 
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al di fuori di ogni ottocentesco populismo a 
buon mercato, di acquisire dati più precisi 
circa il funzionamento del decreto. Se risul- 
ter8 che esso h a  dato buona prova e non h a  
provocato diminuzione nell’occupazione, non 
gli pare opportuno cambiare. Chiede, quindi, 
al relatore che nella prossima seduta fornisca 
elementi in proposito. 

La onorevole Tina Anselmi afferma di non 
riuscire a comprendere le perplessità espresse 
in merito alla proposta di legge. Nessuno può 
sapere quando l’Italia sarà in grado di avere 
una funzionale e completa struttura di servizi 
sociali in grado di sostituire le collaboratrici 
familiari. D’altra parte, anche nei paesi più 
evoluti e dotati di servizi sociali, come ad 
esempio nelle socialdemocrazie scandinave, si 
tende a correggere un  indirizzo che riservava 
l’assistenza esclusivamente ad istituzioni pub- 
bliche, cercando, invece, modi nuovi per per- 
,sona1 izznrla e portarla direttamente nell’am- 
bienle familiare dell’assistito: così per quan- 
to riguarda l’,assistenza agli anziani. Nel no- 
stro paese manca una moderna rete di servizi 
sociali, e quindi l’entith degli oneri previden- 
ziali delle collaboratrici familiari condiziona 
in maniera assai rilevante l’unica possibil ità 
di fruire di assistenza per molti che non ne 
possono fare a meno. In questi giorni ha rice- 
vuto in argomento numerose lettere, non gik 
di grandi industriali, con autisti e domestici 
numerosi al proprio servizio: sono lettere di 
persone anziane, le quali versano in modeste 
condizioni economiche e che hanno assoluto 
bisogno di servirsi dell‘opera di collaboratrici 
familiari. Per costoro, l’eccessivo aumento 
della conlribuzione diventa un  onere intolle- 
rabile, che li pone in situazioni spesso dram- 
matiche. La proposta di legge non intacca al- 
cuno dei diritti già acquisiti dalle collabora- 
trici familiari, le cui organizzazioni si sono 
dichiarale d’accordo sul merito della propo- 
sta di legge, chiedendo soltanto che si prende 
lo spunto della sua discussione per comple- 
lare il lrattamenlo previdenziale della catego- 
ria introducendo l’indennità in caso di ma- 
lattia. Con il provvedimento, dunque, non si 
torna indielro, anzi si può compiere un passo 
avanti sulla via del miglioramento delle pre- 
stazioni; si mira unicamente ad andare incon- 
tro a bisogni reali, documentato anche da una 
inchiesta pubblicata ieri sul quotidiano Paese 
sera. Auspica che, con tutti gli approfondi- 
menti che si riterranno necessari, si passi ra- 
pidamente all’approvazione di questo provve- 
dimento, anche perché l’ingente carico contri- 
butivo non è necessario per il livello delle 
prestazioni stabili te per questa categoria e 

finisce per andare a coprire i debiti di altri 
settori. 

I1 deputato Soberasco invita il relatore a 
fornire ulteriori dati circa l’assistenza geria- 
trica domiciliare, che dovrebbe essere gra- 
tuita. 

La onorevole Luciana Sgarbi Bompani ri- 
leva che la proposta di legge pone problemi 
delicati. I1 relatore ha accennato all’introdu- 
zione dell’indennit8 di  malattia, ma nel testo 
della proposta di legge non se ne parla; d’al- 
tro verso, se si diminuiscono gli oneri, come 
si potrà arrivare a disporre questa nuova 
prestazione ? Ci ci scandalizza per la elevata 
misura degli oneri, ma non è ammissibile 
dimenticare che le prestazioni in atto sono 
assai scarse. Non crede che la contribuzione 
stabilita dal decrelo n. 1403 serva, a coprire 
i l  clefird di altri settori. In ogni caso occorre 
inquadrare la proposta di legge nel complesso 
di una politica di servizi sociali e approfon- 
dirla, senza posizioni pregiudizial i : allo SCO- 

PO, è opportuno rinviare la discussione alla 
prossima seduta. 

I1 relatore Fortunato Bianchi dichiara che 
è pronto a raccogliere i dati che gli sono stati 
richiesii, m a  ribadisce sin d’ora la sua con- 
vinzione che lo squilibrio tra prestazioni e 
contribuzioni costituisce il frutto di errori tec- 
nici compiuti quando si sono applicati alla 
categoria criteri generali, in ordine alla con- 
tribuzione, che non tengono conto della di- 
versa incidenza degli oneri che le è pecu- 
liare. La proposta di legge, quindi, non 
intacca. in nulla le prestazioni già in godi- 
mento ed è altamente valida. 

Il Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla prossima settimana. 

Proposta di legge: 

Battino-Vittorelli ed altri : Concessione di un 
contributo annuo di lire SO.OOO.000 a favore della 
fondazione Giacomo Brodolini con sede a Roma (Pn- 
rere della V e della VI11 Comniissione) (1599). 

(Rinvio del l ’esnme) .  

I1 relatore Del Pennino chiede un aggior- 
namento in attesa che pervenga alla Com- 
missione i l  programma in corso di elabora- 
zione da parte del consiglio di amministra- 
zione della fondazione, necessario ai fini del 
giudizio di corikruilb del contributo stanziaio. 

I1 Presidente rinvia l’esame ad altra se- 
duta. 

T,A SF,I)UTA TERMINA ALLE 11,30. 
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IGIENE E SANITA (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 11,30. - Pre- 
sidenza del Presidente RAMPA. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la sanità, De 
T,or’enzo Ferruccio. 

Disegno di legge: 

Norme interpretative dell’articolo 2 della legge 
S marzo 1968, n. 221, recante provvedimenti a favore 
dei farmacisti rurali (Approuato dal Senato) (1341). 

(Discussione e qiprovazioiie). 

Il relntore Casco illustra il provvedimento 
e, dopo aver’ chiarito che la legge stabilisce 
il terniiiie del 31 marzo per fare domanda 
del beneficio da parte delle farmacie interes- 
sate, invita il Governo a voler prendere la 
iniziativa di dare .tempestivamente comunica- 
zione, in via amministrativa, dell’approvazio- 
ne definitiva del provvedimento. 

I1 deputato Venturoli dopo aver premesso 
che il suo gruppo è favorevole al provvedi- 
mento chiede di chiarire se, dopo il passag- 
gio della competenza alle regioni in questa 
materia, che prima era di competenza del 
Ministero della sanità, si è provveduto, a su- 
perare la situazione precedente e come venga 
attua1 mente ripartito il fondo previsto dalla 
legge. 

Dopo che il relatore Gasco h a  fornito i 
chiarimenti richiesti, e il sottosegretario De 
Lorenzo Ferruccio ha espresso il parere favo- 
revole del Governo, il disegno di legge, che 
consta di un  unico articolo al quale non sono 
stati presentati emendamenti, è direttamente 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

i 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 1973, ORE 11,45. - &e- 
sidenza del Presidente RAMPA. - Interviene 
il sottosegret.ario di Stato per la sanità, De 
Lorenzo Ferruccio. 

Proposta di legge: 

Senatori Sammartino ed altri : Concessione di 
contributi per opere ospedaliere (Approoato dal Se- 
nato) (Parere alla I X  Comntissione) (1447). 

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge n. 1447. 

Il deputato Morini, in sostituzione del re- 
latore Prandini. illustra il seguente schema 

di parere che propone alla Commissione di  
accogliere: 

(( La Conimissione prekesso che il proble- 
ma dell’edilizia ospedaliera deve essere risol- 
to nell’an-tbito più anipio della programma- 
zione nazionale, e conseguentemente con fi- 
nanziamento a carico dello Stato (anche in 
relazione alla esigenza di liberare la spesa 
sanitaria da oneri patrimoniali) in quanto ciò 
è essenziale per eliminare gli attuali squili- 
bri f r a  aree depresse ed aree sviluppate coli- 
sente in via eccezionale al provvedimento in 
esame e, dopo aver rilevato in via preli- 
minare: 

a )  la esigenza di garantire in via esclu- 
siva i I completamento delle opere ospedaliere 
già iniziate e che hanno fruito del contributo 
statale ai sensi delle leggi nn. 574 del 1965, 
82 del 1968, 383 del 1969, e cib oltre ad ovvi 
motivi di razionalith, in relazione anche alla 
modesta entità del finanziamento messo a di- 
sposizione dalla proposta delega n. 1447 che 
non giunge a sodisfare l’attuale ulteriore fab- 
bisogno per il completamento delle opere va- 
lutarie in 278 miliardi; 

b )  la opportunità di ripartire secondo cri- 
teri obiettivi e predeterminati il finanziamento 
tra tutte le regioni italiane; 

c )  la necessità di affidare alle regioni, 
oltre ai compiti di approvazione dei progetti 
e di definitiva concessione del contributo agli 
enti ospedalieri attraverso i provveditorati re- 
gionali alle opere pubbliche, anche e soprat- 
tulto i compiti di programmazione della COI?- 
cessione dei contributi stessi, date le compe- 
tenze regionali in materia; 

(1) l’opportunità di riservare al ministro 
dei lavori pubblici di concerto con il ministro 
della sanità e con i l  ministro della pubblica 
istruzione la concessione dei contributi per 
l’edilizia ospedaliera universitaria, nonché la 
possibilità di concedere, sentite le regioni in- 
teressate, c0ntribut.i per nuove opere ospeda- 
liere ove ricorrano particolari e urgenti situa- 
zioni, determinate da sopraggiunte esigenze 
tecniche e sanitarie, esprime parere favorevole 
sulla proposta di legge n. 1447 purché: 

I) venga previsto all’articolo 2 che il 
programma degli interventi per l’anno 1973 
comprenda esclusivamente il completanienlo 
delle opere già iniziate, ammesse a contributo 
statale ai sensi delle precedenti leggi in ma- 
teria; 

‘3) venga previsto all’articolo 3 che i fondi 
siano ripartiti tra le regioni utilizzando gli 
stessi criteri di  cui alla legge 8 maggio 1971, 
ti. 3Qi, e che siano le regioni (e nel caso del 
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Trentino-Alto Adige le province autonome di 
Bolzano e Trento) ad approvare il programma 
di concessione dei contributi, lasciando al 
ministro dei lavori pubblici, d’intesa con il 
ministro della sanitg un  potere sostitutivo in 
caso di ritardo da parte delle regioni; 

3) venga prevista all’articolo 4 una quota 
pari al 10 per cento della spesa da riservare 
ai competenti ministri per le necessità di com- 
pletamento di opere di edilizia ospedaliera 
universitaria nonché per nuove opere ospeda- 
liere giustificate da sopravvenute ed urgenti 
esigenze tecniche e sanitarie. 

Il depulato d’Aquino dichiara di condivi- 
dere tale schema di parere, salvo per quanto 
riguarda l’aumento al 10 per cento della quota 
prevista nell’articolo 4 :  propone di portare 
tale quota al 12 per cento. 

Il deputato Venturoli, dato atto che lo 
schema di parere accoglie le richieste formu- 
late dal suo gruppo nella precedente seduta 
circa l’esigenza di salvaguardare le competen- 
ze delle regioni in materia, osserva che sarebbe 
opportuno al punto 1) di tale schema, sostituire 
la dizione (( esclusivamente )) con l’espressione 
(( in via prioritaria I ) ,  per lasciare maggiore 
elasticitii alla. programmazione. regionale. Di- 
chiara invece di non condividere il punto 3) 
del predetto schema in quanto conferma la 
competenza del Ministero a disporre nel set- 
tore, mentre i l  suo gruppo ha già rilevato che 

lale competenza il Minislero non l’ha più. 
Conclude invitando ad aggiungere un richia- 
mo alla necessith che questi provvedimenti 
per l’edilizia ospedaliera vengano a cessare, 
per aprire invece la strada ad un  intervento 
dello Stato nella materia che consenta di im- 
postare una volta per tutte una valida pro- 
grammazione ospedaliera. 

Il deputalo Crso Giacinto insiste perché al 
punlo 1) dello schema di parere sia mantenuta 
la dizione (i esclusivamente ))’ in quanto si 
deve risolvere la piaga degli ospedali in- 
completi. 

Il deputalo Foschi ritiene che lo schema 
di parere non sia in contrasto con l’esigenza 
di assicurare sufficiente elasticità alla pro- 
grammazione regionale, per consentirle di 
fronteggiare nuove necessità, in quanto tale 
esigenza è tulelata sufficientemente dal fatto 
di aver portato al 10 per cento la quota di cui 
all’articolo 4 .  

11 deputato Gasco si dichiara invece d’ac- 
cordo con la proposta di adottare la dizione 
(( in via prioritaria )) al punto 1) dello schema 
di parere. 

Dopo una breve replica del deputato Mo- 
rini, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole, approvando all’unanimita 
lo schema del relatore, tranne il punto 3) ap- 
provato a maggioranza. 

Li\ SEDUTA TERMINA ALLE 12. 
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C O N V O C A Z I O N I  

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari coslituzionali) 

Comitato pareri. 

Martedì 27 febbraio, ore 17. 

Porere sul disegno e sullo proposta di 
legge: 

Istituzione dell’albo nazionale degli auto- 
trasportatori di cose per conto tmzi (1165); 

MACCIONI: Istituzione dell’albo nazionale 
degli autotrasportatori di cose per conto di 
terzi (730); 
- (Parere alla X Commissione) - Rela- 

tore: Coda.ccl-’Pisanelli. 

Parere s d  disegno di legge: 
Disciplina degli autotrasporti di  cose (1166) 

- (Parere nlla X Co~nmiss ione)  - Relatore: 
Codacci-Pisanelli. 

Parere stdle proposte di legge: 
FRAcANzANr: Legge cornice e disposizioni 

transitorie in materia di cave e torbiere (813); 
GIRÀRDIW ed altri: Nuove norme in materia 

d i  ricerca. e coltivazione delle cave e delle 
torbiere (1039); 
- (Parere alla X I I  Commissione) - Rela- 

tort: Olivi. 

XT COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedì 27 febbraio, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’csmne del disegno E delle 
propo,ste d i  legge: 

Norme sul consorzio e sull’ammasso obbl i-  
gatorio dell’essenza di bergnmotto (Approunto 

dallo IS Conamissione pernannenle del Se- 

FRASCA ed altri: Disciplina dell’nmmasso 
dell’essenza di bergamollo ( 4 4 ) ;  

AN‘rONTOZzI e MAR‘TELLA: Norme sul con- 
sorzio e sull’ammnsso obbligatorio dell’essen- 
za di bergamotto (752); 
- Relatore: Geroliinetto - (Parere della 

I V ,  dello V e della X I I  Commiss ione) .  

71NL0) (1365); 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZTO 

Mercoledì 28 febbraio, ore 16. 

Seguito dell’esame .della ilonamda di nu- 

contro il deputalo Wiccolai Giuseppe (Doc. 
~or izzaz ione  a. procedere: 

IV, n. 32) - Relatore: Fracchia. 

a ljrocedere: 

IV, n. 29) - Relatore: Fracchia; 

IV, n. 30) - Relatore: Fracchia; 

IV, 11. 31) - Relatore: Fracchia; 

- Relatore: Accre,ma,n; 

- Rela!ore: Accretraan; 

- Relatore: Accreman; 

- Relalore: Lettieri; 

Esrrme delle domande  d i  nutorizzazione 

conlro i l  deputato Niccolai Giuseppe (Doc. 

contro il deputato Niccolai Giuseppe (Doc. 

contro i l  deputato Niccolai Giuseppe (Doc. 

contro il deputato Baghino (Doc. IV, n. 43) 

contro il deputato Baghino (Doc. IV, n. 4 4 )  

contro il deputato Baghino (Doc. TV, n. 4 5 )  

contro il deputato Cincci (Doc. BV, n. 7 7 )  
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contro il deputato Macaluso Emanuele 

contro Piette Silverio e Fadda P. (Doc. IV, 

contro Barbera Lorenzo (Doc. IV: 11. 96) - 

(Doc. IV, n.  92) - Relatore: Galloni; 

n. 94) - Relatore: Bernardi; 

Relatore: Benedetti Gianfilippo. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 28 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Norme per l’applicazione dell’articolo 26 
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, al personale 
civile del Ministero della difesa (765); 

CAxEsrRARI ed altri : Riconoscimento delle 
aiizianith pregresse al personale civile della 
difesa (100); 

GALLONI ed altri : Applicazione dell’arti- 
colo 26 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, del 
personale civile del Ministero della difesa 

- Relatore: Bressani - (Purere della V 
(689) ; 

I: deliu P I I  Commiss ione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
CEKVONE e NUCCI : Norme per l’applicazione 

dell’articolo 26 della legge 28 ottobre 1970, 
11. 775, al personale civile dipendente dello 
Stato (938) - Relatore: Bressani - (Purere 
tbellu V Commiss ione) .  

Esame delle proposle d i  legge: 
Senatore BOKALDI, Senatori BARTOLOMEI ed 

altri : Proroga dell’autorizzazione a prestazio- 
ni di lavoro straordinario per alcuni servizi 
delle Amministrazioni finanziarie (Tes lo  u n @ -  
c d o ,  approvato dalla VI Commissione perma- 
nente  del Senato)  (1357); 

POLI: Proroga della legge 28 ottobre 1970, 
11. 777, concernente l’autorizzazione a presta- 
zioni di lavoro straordinario per alcuni servizi 
delle amministrazioni finanziarie (413); 

ASCARI RACCAGNI ed . altri : Proroga della 
legge 28 ottobre 1970, 11. 771, concernente l’au- 
lorizzazione a prestazioni di lavoro straordi- 

nario per alcuni servizi delle amministrazioni 
finanziarie (687); 

NICCOLAI GIUSEPPE ed altri : Proroga delle 
disposizioni di cui alla legge 28 ottobre 1970, 
n. 777, concernente l’autorizzazione a presta- 
zioni di lavoro straordinario per alcuni servizi 
delle .i\mministrazioni finanziarie (755); 

ALMIRASTE ed altri: Proroga delle norme 
contenute nella legge 28 ottobre 1970, n. 777, 
autenticamente interpretata dalla legge 6 di- 
cembre 1971, n. 1038, in merito alla prestazione 
del lavoro straordinario (1410); 

- Relatore: Codacci-Pisanelli - (Parere 
della V e della V I  Commissione).  

Eswne  delle proposte d i  legge: 
CASTELLUCCI : Concessione di pensione stra- 

ordinaria a favore dei deputati dichiarati de- 
caduti nella seduta del 9 novembre 1926 (52) 
-- Relatore: Bressani - (Parere della V e 
della V I  Commissione); 

TOZZI CONDIVI e RICCIO PIETRO: Modifica- 
zione dell’articolo 113, ultimo comma, del testo 
unico 30 marzo 1957, n. 361, sulla elezione 
della Camera dei deputati (1413) - Relatore: 
Riccio Stefano - (Parere della IV Commis-  
sione) ; ‘ 

Tozzr CONDIVI : Istituzione in Ascoli Piceno 
di una sovrintendenza alle antichitb e di una 
sovrintendenza ai monumenti e gallerie (633) 
- Relatore: Vecchiarelli - (Parere della V 
e della VI11 Commiss ione) ;  

LETTIERI ed altri : Norme per l’ammissione 
dei ciechi ai concorsi per la carriera direttiva 
della pubblica amministrazione e degli enti 
pubblici (1344) - Relatore: Bressani. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(TJavori pubblici) 

Mercoledì 28 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge: 

Concessioiie di un  con tributo straordinario 
all’Ente autonomo Flumendosa (1024) - Re- 
latore: Ascari Raccagni - (Parere della V 
Commissione) ; 

Nuove norme per l’attuazione del trasfe- 
rimehto degli abitati d i  Gairo e Osini (Nuoro) 
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(968) - Relatore: Ascari Raccagni - (Parere 
della V Co?ninissione). 

Seguilo della discrtssione della propost(1 
(l i  legge: 

Senatori VEDOVA’J’O ed al lri : Autorizzazione 
di spesa per l’ampliamento della Galleria di 
arle moderna di Roma (Approvata dalla VI11 
Conmiss ione  per?nnnente del Senato) (1269) - 
Relatore: Cabras - (Parere della V e della 
VIII  Co?nmissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Estit~ie della proposta d i  legge: 
Senatori SARirnfmrtNo ed altri: Concessione 

di contribuli per opere ospedaliere (A71pro- 
vala dallo VI11 Commissione permanente del 
Senato) (1447) - I3.elatore: Morini - (Parere 
delln I ,  dellu V, della VIII e della X I V  Com- 
naissione). 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 28 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segzcito della discussione delle proposte 
di legge: 

Senatori COLLESELLT ed al.tri : Aumento del 
contribulo dello Slalo per la gestione del- 
Illhte autonomo parco nazioiiale d’Abruzzo 
(Approvala dalla IX  Commissione perma- 
nente del Senuto) (1326) - Relatore: Stella - 
(Parere della V Commissione); 

Senatori VIGNOLA ed a.ltri: Istituzione del- 
1’Isti tuto sperimentale per il tabacco (Appro- 
vata dalla I X  Commissione perrnanente del  
Senalo) (842) - Relatore: Prearo - (Parere 
della I ,  ilellci I‘ e della V I  Conamissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esntrir: delle proposte d i  legge: 
SALVI: Aumento del contributo statale in 

favore dell’Istitutp di diritto agrario interna- 
zionale ( I O G I )  - Relalore: Ziirlo - (Pnrere 
ilell/i T ’  P ( ld Iu  T’Ill Co~tt,t i issioi ie);  

ZT:RLO ed altri: .hutorizzaziune di spesa. per 
il firiaiiziarrierilo degli enti di  s ~ i l u p p o  (1367) 

- Relalore: Ciaffi - (Parere della I e della 
V Cominissione) ; 

ZACCAGSINI ed altri: Interpretazione aulen- 
tica dell’articolo 1 del decreto presidenziale 
12 luglio 1963, n.  930, concernente la tutela 
delle denominazioni di origine dei mosti e 
dei vini (540) - Relatore: Miroglio - (Pu-  
rere della IV Commiss ione) ;  

PREARO ed altri: Modificazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1963, n. 930, concernente norme per la tutela 
delle denominazioni di origine dei mosti e 
dei vini - Adeguamento delle competenze 
del comitato, nazionale alle esigenze di appli- 
cazione d e l h  disciplina comunitaria dei 

VQPRD )) (571) - Relatore: Miroglio - 
(Parere della I I I  Commiss ione) ;  

MIROGLIO ed altri: Indicazione geografica 
obbligatoria nelle denominazioni dei vini 
(733) - Relatore: .Miroglio - (Parere della 
I V Commiss ione)  ; 

GUNNELLA ed altri: Modifiche ed integ‘ra- 
zioni al decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 febbraio 1965, n. 162, concernente la 
repressione delle frodi nella preparazione e 
nel commercio dei mosti, vini ed aceti (782) 
- Relatore: Miroglio - (Parere della IV e 
rlell<r VI  Commiss ione) ;  

MTRATE: Deroga all’arlicolo 19 del decreto 
legislativo 12 febbràio 1965, n. 162, in materia 
di detenzione di mosli di uva della vendem- 
mia 1972 (Urgenza)  (814) - Relatore: M:i- 
roglio; 

PREARO ed altri: Concessione di credilo 
agrario per l’invecchiamento dei vini a deno- 
minazione di origine conlrollata e garantiln 
(841) - Relatore: Miroglio - (Parere della 
P e della VI  Commiss ione) ;  

MONTI MAURIZIO ed altri: Norme su1l”im- 
piego del saccarosio quale correttivo della 
gradazione alcoolica dei m0st.i e dei vini a 
denominazione di origine controllata e con- 
trollata e garantita (860) - Relatore: Miro- 
gli0 - (Parere della I V ,  della V e della VI 
Commiss ione) ;  

BOWOMI ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione dcll’attività agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di mi- 
glioramenlo delle strutture (547) - Relatore: 
Vetrone - (PareTe della V e della X I I I  Com- 
miss ione) ;  

SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e sull’indennitA 
di cessazione dell’attività agricola e la desti- 
liazione dei lerreni a fini di niiglioraniento 
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delle slrullure (6171 - Relatore: Velroiie - 
(Purere della 1; della IJ e della SII1 Com- 
missione).  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti d i  accusa. 

Giovedì lo marzo, ore 10,30. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 1” marzo, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: , 

Autorizzazione all’amministrazione delle 
poste e delle lelecomunicazion i a costruire 

edifici da desl.inare a sede di uffici locali ( i ( i i )  
- Relalore: Piccinelli - (PareTe delln V ,  
della V I  e della IS Conzmissione). 

IN SEDE REFEREWTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Disposizioni 

per il riscatto e l’ammodernamento delie 
(1 ferrovie nord di R4ilano II (Urgenza) (1075) 
- Relatore: Lombardi Giovanni - (Parere 
dellu I ,  della IV e della V Commissione).  

Seguito dell‘esame del disegno d i  legge: 
Autorizzazione all’amministrazione deile 

poste e delle telecomunicazioni e all’azienda 
di Stato per i servizi’telefonici a superare per 
il 1972 i limiti di spesa per prestazioni straor- 
dinarie (763) - Relalore: Russo Ferdinando 
- (Parere della I e della V Commissione).  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzicilo per la stampa alle ore 22. 


